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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAfÆ
i

Àfenato del Regno

Allkprirsi dèlla seduta di feri il Presidelite comunicð al
Senato che il senatore Sineo ha presentati e deposti sul banco
della presidenza quattro progetti di legge di sua iniziativa.
Seguì.poi la votazione segreta per la nomina dei commis-

sari di vigilanza alla Cassa dei depositi e prestiti; al Fondo
per il culto ed alla Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico
nella provincia di Roma.
- Litorno al bilancio di prima previsione della spesa del
Ministeèõ di Grazia e Giustizia pel 1876, di cui venne quindi
idrapresa e compiuta la discussione, ebbero la parola i se-
natori Borgatti, Sineo, Ferráris, Sciáloja, Amafi prof., Me-
nabres, Miraglia ed il Ministro di Grazia e Giustizia.

.

Da ultiino fu comindiata la discjssione del progetto di
legge :

" 11asi organiche della milizia ferritoriale e della mi-
lizia comunale

,, , approvandone i primi 17 articoli, sopra ta-
luni dei quali discorsero i senatori Vitelleschi, Chiesi, Me-
nabrea, Ferraris, Gadda, il relatore senatore Casati ed i Mi-
nistri della Guerra e dell'Interno.
La seduta si chiuse col sorteggio degli scrutatäri ýer lo

spoglio delle votazîoni relative alla nomina Relle diverse
Góminissioni di vigilänza.

Carnera dei Deputati
Nella tornata di ieri, dopo <Ìi vŠre approvato a scrutinio

segreto bilyci di prima previsione pel (876 dei Ministeri
dell'Ï terno e delle Finanze, e deliberato di tenere nel mat-
tino ggi una seduta straordinaria, la Camera terminò la
discussione dei capitoli del bilancio di prima previsione -pel
1876 del Ministero di Agricoltura e Commercio, di alcúni dei
quali ragionarono i deputatí Villa-Pernice, Massari, Torri-
giani, Parpaglia, Di Gaeta, Bretti, Michelini, il hiinistro di
Agricolttira e Corunercio e il relatõre Lacáva.
Stando quindi per passare alla discussione del bilinõÍn dál

Ministero dei Lavori Pubblici, udì svolgore dal depiildb
Monti una interpellanìa fátorno l'orario generale rii'ormato

delle ferrovie del Regno, e dal deputato Comin 'una interro-
gaiiorie relitiŸa alla costriizione della stazione ferroviaria di
Caserta, alle quali il Ministro 'dei Lavoii Pubblici risposo
c8n schiarimeríti e dichikazidríî.
Furono presentati dal Ministro dei Livoli Pubblici questi

diié iisÄgnihi legge :

Concessione della costruzione e dell'esercizio di una ferro-
via da Lanzo a Ciriè;
Concessione della costruzione e delPeseroisio di una ferro-

via da Milano a Saronno , e una relazione statistica dei tele-
grafi del Regno dell'anno 1874.'

LEGGI E DECRETI
li

Il Roun. 2810 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PB GMER DI NO E PR VbIsON DMI.TA HEIOR

= RE D'ITALTA
Visto l'art. 27 dellategge del 20msggio 18'f5, num. 2779

(Serie 2.
IIdito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sullà prdposta del Presidente del Conšiglio gi Ministri,

Nostro Ministro Sgretarío di Stäto pei' le Finanže, e déi
Nöstri lŸIinÍstki Segrefaif di Stato pei Lavori Ëubblici e per
l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato Punito regolamento sulle Casse postali di

risparmio, visto d'ordine Nostro daiNostri Ministri delle Finanze,
dei LavoriPubblici e delPAgricoltura, Indgetria e Cornmercio.
Art. 2. Oli uffizi di posta che saranno designati dalla Direzione

generale delle poste per funzionare come succursali della Cassa di
risparmio centrale intraprenderanno le loro operazioni dal 1° gen-
naio 1876.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deRo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deRe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandö a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1875.

VITTORÍO ËlŸIANUELE.
M. MINGRETTI.
8. SPAVENTA.
G. FINALI.



7546 GAZZETTA UFFICIAL) DEL REGl1O D'ITALIA

Rego14xnento per l'eseengione della legge dyl 27
maggio 1875, n.2Î79, nella parte c14e concerne l'istitygione
delle Û«gge pQstali di rispsymig,

CAro I. - 1)egli uffizi postali incaricati del servizio -

dei risparmi.
Art. 1. Gli uffizi di posta designati per operare cogue~ewccursali -

della Cassa di risparmio centrale, istituita colla legga del 27 mag-
gio 1875, n. 2779, hanno Pincarico di ricevere i depositi, di rila-
sciare i libretti e di eseguire i rimborsi, in conto o a saldo delle
somme depositate.
Essi fanno queste operazioni tutti i giorni, nelle ore stabilite

pel servizio dei vaglia.
Art. 2. Qualunque uffizio incaricato del servizio ggi ýsygymi

può ricevere i depositi successivi da chi sia già provvisto di li-
bretto, ancorchè rilasciato da altro uffizio, e può eseguire i rim-
borsi.

Art. 3. Gli inipiegati di posta i quali dieno ad altri che ai loro
superiori qualunque indicazione intorno ai nomi dei depositanti o
alPimportare dei depositi saranno puniti con misure disciplinari.
Queste potranno estendersi, a seconda della gravità dei casi, fino
al licenziamento degli agenti colpevoli.
Le informazioni che occorressero alPantorità pubblica saranno

fornite dalla Direzipng generale dellp poste.
Art. 4. I titolari dÁgli uffizi postali di 26 classe incaricati del

servizio dei risparmi riceveranno una speciale retribuzione, ,com-
misurata sul numero delle operazioni che avranno compiute nel
corso di ogni anno.
La retribuzione sarà determinata con decreto del Ministro dei

Lavori Pubblici, di concerto col Ministro delle Finanze.
CAro II. - Dei depositi.

Art. 5. Il libretto da rilasciarsi al depositante ai sensi delfar-
ticolo 3 della-legge è fasciato con na cartoncino, sul quale sono

stampate le norme che regõlano le relazioni delPAmministrazione
col depositante, comprese nella legge stessa e nel presente rego-
lamento.
La prima facciata interna serve di frontispizio: essa porta im-

pressi il numero del libretto-e la serie ed è3Œestinata a contenere

tutte le indicazioni relative al titolare delalibretto. Inoltre vi è

stampeta la diphiarazione. che il depositadfe ha perfetta cono-

seenza della legge che istitui le Casse posta3i di risparmio e del
presente regolamento e che accqtta che i singoli 4epositiÀa, ispyi-
versi nel librettp eieno fat4 alle coqdiziopi, il cui tgnore risulta
dagli articoli 14, 16 e 18 dpl rggolamento stessþ.
Alcune f4c,ciate siiccessive sono destgage alla-tenuta del conto

corrente col depositante.
Un'altra facciata serve per notarvi i preavvisi dei rimborsi,
Seguono infine alcune cedolette a matrice, nunierate progressi-

vamente, per le quietanze delle somme rimborsate.
Art. 6. AlPatto del primo deposito il depositante deve indicaye,

all'uffizio di posta il proprio nome, il cognome, la paternità, la
professione e il domicilio, se il libretto deve essere emesso a suo

favore.
Chi fa il primo deposito per conto di un terzo da eguali infor-

mazioni intorno alla persona od all'ente al cui nome debba essere

rilasciato il libretto.

Art. 7. L'uffiziale di posta scrive nel frontispizio del libretto le
indicazioni relative al titolare del medesimo e nella facciata suc-
cessiva scrive la data del deposito e l'importo, in lettere ed in nu-
meri, della somma depositata.
Art. 8. Tutte le scritture sui libretti debbono essere fatte dai

titolari degli uffizi di posta o da chi legittimamente li rappresenti,
e debbono essere convalidate colla firma di essi e col bollo del-

Art. 9. Prima di consegngge il libretto 41 dppqsitgate Puffiziale
di posta gli legge Ip diphiargr,ione 4tampata el frontispizio del
libretto stesso e gli articoli dpl rego14mpntp gha vi sono citati.
Il depositante deve firmaria in segno di accettuione,tia ehe egli

depositi per conto proprio o per conto di altri.
Qualora il depositante non sappia o non possa.serivere si fa as-

sistere da due testimoni cogniti alPuffizio, che convalidano colla
propria firma il suo segno di croce.
Art U). Nel caso, che il, libretto debba essere rilasciato per

conto di una terza persona, questa dovrà aggiungere sul libretto
stesso nelPoecasione del primo rimborso la propria firma, nel
punto a ciò destinato, in presenza de1Puffiziale di posta, che la ri-
conoscerà.
Se il libretto a emesso in nome di un ente moraÍe,di una società

e simili basta la firma del depositante di cui all'art. 9.
Art. 11. Ciascun uffizio non deve rilasciare piil di un libretto a

favore della stessa persona.
Qualora la Direziona generale riconosca che sieno stati emessi

al nome di uno stesso individuo più libretti, ne curera la riunione
in uno solo, e farà restituire al suo titolare la somma che risul-
tasse complessivamente depositata nel corso di un anno, in ecce-

denza al limite fissato dal capoverso delPart. 4 della legge.
Art. 12. In occasione di ogni deposito successivo il libretto deve

essere presentato alPuffizio postale affinchè vi inscriva la somma

depositata.
L'importo di ogni nuovo deposito ò sempre addizionato coi pre-

cedenti.
Art. 13. L'uffiziale di posta rilascia alPatto di ogni deposito un

vaglia di forma speciale, in cui scrive il numero e la serie del li-
bretto, la somma depositata e la data del deposito. Sul vaglia è
stampata la dichiarazione che il deposito stesso è fatto sotto l'os-
servanza delle condizioni il cui tenore risulta dai successivi arti-
coli 15, 16 e 18.
Il vaglia è firmato 441Puffiziale di posta e dal depositante;Qua-

lora questi sia analfabete, il syo segno di croce deve essere conva-
lidato colla firma di testimoni.
Il vaglia stesso è spedito subito dalPuffiziale di posta alla Di-

rezione generale.
Art. 14. Appena giunge alla Direzione generale il vaglia di elii

alParticolo precedente essa eccreditanei propri libri al titolare del
libretto l'importo del vaglia e spedisce all'indirizzo del titolare
stesso una dichiarazione di conferma.
Art. 15. Qualora il titolare del libretto non riceva la dichiara-

zione di conferma del deposito entro quindici giorni dalla data di
esso, e qualora Pimporto del deposito indicato nella dichiarazione
ri.cevuta discordi da gnallo inscritto nel libretto, egli haTobbligo
d'indirizzare alla Direzione generale delle pode apposito reclame.
Se al reclamo non sarà dato riscontro, egli dovrà ripeterlo, di

quindici in quindici giorni, finchè ottenga la dichiarazione re-
golare.
Art. 16. I reclami sono fatti mediante appositi modelli a stam-

pa, provveduti dalPAmministrazione.
I titolari dei libretti possono spedirli direttamente alla Dire-

zione generale, o per mezzo dei sindaci, dei pretori, o dei coman-
danti delle stazioni dei carabinieri, i quali debbono prestarsi.
Se li spediscono direttamente possono esigere che abbiano

corso in raccom4ndazione, facendosene rilasciare speciale ricevuta,
indicante la natura del reclamo.

Art. 17. Tutto il carteggio fra l'Amministrazione-ed i deposi-
tanti è assimilato a quello inerento alPesecuzione del servimo po-
stale, a forma delPart. 16 del regolamento approvato coL R. de-
creto del 18 settembre 1874, n. 2091 (Serie 2.), purchè porti l'in-
dicazione Servizio dei risparmi.
Art. 18. Qualora i titolari dei libretti non abbiano osagryato le
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condizioni, il cui tenore resulta dai precedenti articoli 15 e 16 ,
l'Amministrazione può non riconoscere i depositi che non abbia

iscritti nei suoi lil>ri e non abbia regolarmente confermati.
Un santo degli articoli 13, 14, 15, 16 e 17 del presente deve es-

sere stampato sui libretti e sui vaglia.

Ciro Ill. - .Dei rimborsi.

Art. 19. Il titolare di un libretto può esigere in qualunque
tempo che gli sia rimborsata una parte della somma iscritta nel

libretto stesso o la somma intiera, compresi od esclusi gli inte-
ressi dell'anno in corso.
I rimborsi non possono essere inferiori ad una lira, nè com-

prendere frazioni di lira, a igeno che sieno a saldo.
Art. 20. I rimborsi di somme non superiori a lire 100 chiesti

dai titolari dei libretti e da riscuotersi negli uffizi che abbiano ri-
lasciato i libretti stessio in quelli dove la . relativa iscrizione sia

stata trasferita a senso dell'aiticolo 60, sono eseguiti a vista,
tranne i casi previsti dagli articoli 11 (primo capoverso) e 12 della
legge.
I rimborsi di somme superiori a lire 100 saranno eseguiti al più

presto, e sempre nei limiti di tempo determinati dall'articolo 8

della legge.
Quando speciali ragiom possano consigliare di esigere-un preav-

viso anebe per il rimborso di somme non eccedenti lire 100, sarà
pubblicata preventivamente apposita notificazione nella Gazzetta
Uffeciale dpl Regno.
Art. 21. Quando i rimborsi debbano essere eseguiti da uffizi di-

versi da quelli che abbiano emesso i libretti o nelle cui scritture

questi sieno stati trasferiti, è necessaria un'autorizzazione pro-
ventiva della Direzione generale, qualunque sia l'importo della

sommy de rimbersare.
Occorrerà pure l'autorizzazione della Direzione generale pei

rimborsi a favore di eredi o di cessionari dei titolari o per quelli
da farsi su libretti colpiti da opposizion), ai sensi degli articoli 11

(primo capoverso) e 12 della legge.
Art. 22. Le domande di rimborsi pei quali occorra il preavviso

o la preventiva autorizzazione della Direzione generale sono fatte

su apposito stampato, fornito dall'uffizio postale. Colla domanda

il depositante presenta il libretto e giustifica la propria identità

personale.
L'uffiziale di posta ritira le domande, e ne rilascia ricevuta sul

libretto, che restituisce all'esibitore.
Art. 23. Le domande di rimborso su hbretti intestati ad enti

morali, società.e simili sono firmate.dai rispettivi direttori, presi-
degti o maministratorie i quali devono giustificare la propria quar
lità, il diritto che abbiago di domandare ,i rimborsi stessi e indi-
care la persona autorizzata a rilasciare la relativa quietanza.
Le domande di rimborsi a favore di eredi di depositanti defanti

debbono essere firmate da tutti gli eredi o da legittimi rappresen-
tanti di essi, colla contemporanea esibizione dei titoli legali giu-
stificativi della loro qualità, a seconda di quanto è disposto dagli
articoli 334, 335 e 336 gel regolamento per la contabilità generale
dello Stato, approvato col Itegio decreto del 4 settembre 1870,
n. 5852.

Le domande fatte da cessionaridi libretti debbono essere accom-

pagnate dall'atto di cessione, in.forma legale.
Art. 24, Nessun rimborso può essere operato senza l'esibizione

del libretto; ma questo è tosto restituito, tranne nel caso di rim-

borso a saldo.
Per ogni rimborso si stacca, per ordine di numero, una cedo-

letta dal libretto e il titolare di esso o chi legittimamente lo rap-
presenti la firmano per quietanza.
Non è necessario che il titolare del libretto si presenti di per-

sona all'uffizio di posta. Purchè egli abbia preventivamente sot-

toscritto la cedoletto di cui sopra, il rimborso può essere fatto al

presentatore del libretto.
Nel caso di eredi o cessionari è sempre richiesta la presenza d i

medesimi o di on loro legittimo rappresentante.
Art 25. All'atto dell'esecuzione di ogni rimborso l'ufiiziale di

posta deve:
1. Accertarsi che la firma per quietanza apposta sulla cedo-

lotta concordi con quella del titolare, resultante dal libretto, e
che la somma scritta sulla cedoletta stessa concordi con quella
notata sulla matrice ;

2. Verificare che la cedoletta sia staccata per ordine nume-

rico, che non ne manchi alcuna delle posteriori, a che le raatrici
corrispondenti a quelle già staccate sieno state riompiute con re-
golarità, in relazione al conto-corrente;

3 Staccare la cedoletta quietanzata, facondola firmare anche
dall'esibitore, qualora questi non sia il titolare del libretto, ed im-
primere il bollo del giorno a tergo della relativa matrice ;

4. Iscrivere nel conto-corrente sul libretto la data del rim-

borso, la somma rimborsata ed apporvi la propria firma ed il
bollo dell'uflizio ;

5. Sottrarre sul conto corrente medesimo la somma rimbor-

sata da quella del credito precedente.
Art. 26. Qualora la firma apposta per quietanza sulla cedoletta

non concordi perfettamente con quella resultante dal libretto, o

il titolare di questo non possa o non sappia scrivere, e cosi pure
quando si tratti di rimborsi a favore di rappresentanti di enti

morali, di società e simili, oppure di eredi, o di cessionari dei
creditori, o di titolari la cui firma non sia stata apposta sul li-

bretto, a senso degli articoli 9 e 10 del presente regolamento, l'uf-
fiziale di posta deve accertarsi nel miglior modo della identità

personale degli esibitori, richiedendo all'occorrenza la garanzia
di persona idonea e solvente, o fa convalidare il segno di croce
dei creditori analfabeti da due testimoni.
Oceorrendo di eseguire rimborsi a minorenni che non abbiano

raggiunto l'età di dieci anni, l'uffiziale di posta deve esigere che

sieno accompagnati da uno dei genitori, o dal tutore, o da altra

persona di notoria onestà, che firmi anch'essa la cedoletta di quie-
tanza.

Art. 27. Qualora qualche librotto presenti alterazioni o altre

irregolarità, l'uffizio di posta sospende il rimborso, ritira il li-
bretto stesso, ne rilascia ricevuta e lo comunica alla Direzione

generale per lo sue determinazioni.
Art. 28. Il titolare di un libretto che abbia chiesto il rimborso

di una somma sarà libero di rititare la somma stessa o una somma
minore, o di non ritirarla affatto.
I preavvisi e le autorizzazioni accordate dalla Direzione gene-

rale valgono per quindici giorni, oltre quello della scadenza del
rimborso.

Trascorso questo termine diventano di niun efetto, e il titolare
del libretto deve alPoccorrenza rinnovare la domanda.

CAPo IV. - Degli interessi sui depositi.
Art. 29. Il decreto del Ministro delle Finanze che determina, a

senso dell'art. 5 della legge, la ragione degli interessi da corri-
spondersi sui risparmi sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del
Regno ed aflisso allo sportello di ogni uffizio di posta.
Nel caso di mutazione nella ragione dell'interesse da un anno

all'altro, il nuovo saggio si applica anche alle somme precedente-
mente depositate.
Art. 30. Le domande di rimborso e le relative autorizzazioni

non cagionano perdita d'interessi; questi continuano a decorrere

per tutta la quindicina che preceda quella dell'effettuazione del

rimborso stesso.

Art. 31. Nei libri della Direzione generale delle poste il con-
teggio degli interessi è fatto contemporaneamente alla registra-
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zione di ciasenn deposito e rimborso, al netto della ritenuta per

la imposta di ricchezza mobile.
Al 31 dicembre di ogni anno la Direzione generale liquida l'in-

teresse dovuto ai depositanti, sottraendo dalla somma degli inte-
ressi attivi sui depositi quella degli interessi passivi sui rimborsi,
e porta la differenza in aumento del capitale, senza tener conto
delle frazioni di centesimo che possano resultare

La capitalizzazione degli interessi sui depositi fino a lire 2000

procederà senza limite di somma.
Art. 32. Nei libretti dei depositanti non s'inscrivono gli inte-

ressi che in fine d'anno, tranne nel caso di rimborso totale di un
libretto.

Salvo il caso ora detto i rimborsi sono fatti in conto del capi-
tale.

Art. 33. L'importo.degli interessi maturati ogni anno a favore

dei titolari dei singoli libretti e liquidati a forma dell'articolo 31

ò iscritto nei libretti stessi, in aggiunta al credito dei depositanti,
per cura della Direzione generale.
Art. 34. Contemporaneamente alla liquidazione degli interessi

dovuti a ciascun depositante sarà pure fatta quella del premio,
che possa essere assegnato in fine di ogni quinquennio, a senso

dell'articolo 15 della legge.
Il relativo importo sarà nel modo sovradetto aggiunto al cre-

dito dei depositanti.
Art 35. Agli effetti dei precedenti articoli i depositanti devono

comunicare alla Direzione generale i propri libretti una volta
l'anno.

Cotale invio deve farsi nei tempi e modi che saranno determi-

nati dalla Direzione generale medesima.
Art. 36. Nello iscrivere sui libretti la somma degli interessi

maturati nel corso dell'anno precedente, la Direzione generale
confronterà coi propri registri tutte le partite resultanti dai li-

bretti stessi, e poi li restituirà ai depositanti i quali saranno al-
lora liberi di distruggere le ricevute di conferma pei depositi an-
teriori.

Caro V. --- Delle opposizioni al rimborso delle somme depositate.

Art. 37. Le opposizioni al rimborso delle somme depositate nella
Cassa di risparmio debbono per regola essere intimate per atto di
usciere agli uffizi postali nei cui registri sieno iscritti i libretti;
però gli uffizi terranno conto anche delle opposizioni presentate
direttamente dagli opponenti.
Gli uffizi che rieevano opposizioni ne prendono nota sul registro

di conto-corrente di cui all'art. 59, e ne informano subito la Di-
rezione generale.
Art. 38. Se si tratti di opposizioni dei mariti pei libretti inte-

stati alle rispettive mogli, o dei genitori o tutori pei libretti inte-
stati a minorenni, nessun rimborso in conto o a saldo delle somme

iscritte nei libretti stessi può essere fatto alle mogli senza l'assi-
stenza dei mariti ed ai minorenni senza l'assistenza dei respettivi
genitori o tutori, a meno che l'opposizione sia successivamente ri-
tirata.

Per cotali rimborsi occorre sempre la preventiva autorizzazione
della Direzione generale, a forma dell'art. 21.
Art. 39. Nel caso di opposizioni fatte da chi pretenda all'ere-

dità di depositanti defunti nessun rimborso può del pari essere
eseguito, fino a che l'opposizione non sia stata tolta, oppure sia

intervenuta una decisione definitiva dell'autorità giudiziaria, o

sempre previa Pantorizzazione di cui nel capoverso dell'articolo

precedente.
Art. 49.. Salvo che um sentenza..definitiva abbia disposto il ri-

parto fra i coeredi, la somma da rimbors9ro sara pagata con quie-
tanza simultanea dei singoli coeredi, o di chi li rappresenti legit-
timamente.

Caro V I. - Dello smarrimento dei lil>retti.

Art. 41. Nel caso che un libretto sia smarrito il titolato di esso
deve, per ottenerne il duplicato, denunciare subito lo smarrimento
all'uffizio di posta, il quale ne prende noti sul registro di cui al-
l'articolo 59.
Il titolare stesso, previa giustificazione della sua identità per-

sonale, firma la dichiarazione di smarrimento sopra un modello a
stampa fornito dall'Amministrazione.
La dichiarazione indiaa il mimero e là sei•ie del libretto smar-

rito e tutti i particölari che il depoäit£nte sia'in grädo di fornire.
Cotale dichiarazione è spedita per cura dèll'uffl2to alig Dirc--

zione generale.
Art. 42. Questa fa affiggero ùn avviso allo sportello deTPúffizio

che abbia emesso il líbretto e di quell'ältro uffisio nelle cúi scrit-
ture possa essere stato trasfefito a senso dell%rticolo 60.
L'avviso conterrà la diffida a chiunque possa avervi interesse,

che trascorso un mese dalla dátz deRK pubblicazione sarà tild--
sciato un nuovo libretto conforme a quellö dichiarito smarrito, e
sara rimesso al richiedente, considerando il libretto originale comó
annällato.

Art. 43. Se nel corso dél meso sorgeranno onposiziolif, l'Arami-
nistrazione inviterà le parti a provvedersi dinanzi ai tribùúali or-
dinari e non rilascierà il duplicáto, nè farà alennä opérazioile sul
libretto primitivo, qualora quèsto fosse tinvenufo, fÏn dopo la de-
finitiva decisione dell'antorità giudiziale.
Non sorgendo alcuna opposizione, l'Amministriziolie rilascerà

il nuovo libretto e lo farà coiségnare al richiedente, covitro rice-
vuta e mediante il contemþoraneo pagámento per parte di esso
di una lira.

Tanto l'Amministrazione cefitrale; qilänto l'affizio di poeta fiei
cui registri sarà stato iscritto il libretto originale vi noteranno 11
rilascio del duplicatö.
Qualora il primo sia successivämente rinvenuto, dovrà essere

spedito illa Direzionë g'enéralã þei l'anntiÌ1airierito.

Cuo V II. - Delfacquisto di rendita del Debito Pubblico e della
conversione dei risparmi in depositi volontari nella Cassa dei

depositi e prestiti.

Art. 44. I titolari dei libretti possono dhiedere che la sonima

iscrittavi o una parte di essa sia impiegata in acquisto di consoli-
dato pei loro conto.
Nella relativa domanda il titolare del libretto deve dichiarare

l'importo della rendita che intetida sia acquistata, se preferisca
consolidato al 3 o al 5 per cento, e se desideri di ricévere cartelle
al portatore, od uno o più certificati nominativi, e in quest'altimo
caso al nome di chi i certificati debbano essere intestati.
Art. 45. La domanda sarà fatta sopra un modello feraito dalla

Amministrazione e presentata all'uffizio di posta nei cui registri
sia iscritto il libretto.

L'uffizio stesso la spedirà tosto alla Direziotie generale e (plesti
farà procedere all'acquisto della réridita, per inezzo della Cassa

dei depositi e prestiti, cui rimborserà il preno di cornpera e la

relativa spest. La somma complessiva sarà addebitata sul conto

corrente del depositante ed accreditata al cassiere centrale delle

poste.
Art. 46. La rendita così acquistata o dopo di essere stata con-

vertita in un certificato nominativo sarà fatta pervenire al tito-

lare del libretto, asslecie all'a ilotadelle spese, per cura della
Di-

rezione generale e per mezzo dell'uffizio cui sia stata preseiltata
la domanda o di quell'altro che egli abbia designato.

11 titolare stacclierà dal'libretto una cedoletta per una som: L

pari a quella spesa per suo conto, e la consegnerà all'ufliiio i

posta, al momento del ritiro dei titoli di cui sopra.
La cedoletta dovrà portare la data del giorno in cui la Ðirp-
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zione generale avrà sborsato 11 denaro, poichè dal principio di
quella quindicina cesserà la decorrenza de1Pinteresse.
L'umzio di posta ritirerà la cedola, farà le opport1íne iscrizioni

nel libretto a senso delPart. 25, restituirà il libretto stesso al ti-
tolare, a meno che rimanga saldato, e spedirà la cedoletta alla.
Direzione generale , unitamenti al libretto, qualora debba ri-
tenerlo.
Art. 47. Il titolare di un libretto che voglia convertire tutto o

parte del suo credito in deposito volontario, a senso della legge
del 17maggio 1863, n. 1270, deve farne domanda nel modo indi-
cato all'art. 44.
La Direzione generale curèrà il rilascio, della polizza per parte

della Cassa dei depositi e prestiti, previo il versamento della
somma nellä Cassa stessa.
La polizza sarà poi fatta consegnare al titolare del libretto, nei

modi indicati alPart. 46, col contemporaneo ritiro di una cedo-

lettaa per la sommaspagata dall'Amministrazione delle poste per
conto del depositante, o col ritiro dell'intero libretto qualora ri-
manga saldato.

Ono VIIL - .Delle Casse scolastiche e delle Casse ßlantropiche
dei piccoli risparmi.

Art. 48. I direttori di scuole o di società di mutuo soccorso che
si propongano di raccogliere i risparmi degli scolari o dei soci, ai
sensi dell'articolo 13 della legge, debbono informarne preventi¼a-
mente la Direzione generale e farsi riconoscere dal locale umzio
di posta.
Le associazioni filantropiche di cui all'art. 14 della legge deb-

bono farne domanda alla Direzione generale, indicando i nomi dei
loro direttori, i iluali non saranno accettati se non dopo le oppori
tune informazioni.
Art. 49. La somma minima che può essere depositata dagli sco-

lari e dai membri delle società di mutuo soccorso o di altre asso-
ciapioni filantropiche è di centesimi 5.
Art. 50. Nel giorni ähe avranno destinato all'accettazione dei

risparmi i direttori delle scuole raceo1gono le somme che ciascun
scolare voglia depositare, e le iscrivono su apposito giornaletto
d'entrata e sul conto-corrente dei singoli scolari.
Úìm copia delconto-corrente è consegnata agli scolaristessi, af-

fmchè possano mostrarla alla rispettiva famiglia.
Gli stampati sono provveduti dall'Amministrazione delle poste.
Art. 51. Appena raccolti tutti i risparmi della giornata i di-

rettori delle scuole versano la somma complessiva all'affizio di
posta.
L'uffizio rilascia in occasione del primo deposito un libretto al

direttore, seguendo tutte le norme indicate agli articoli 7, 8 e 9.
Art. 52. Quando la quota dî uno scolare abbia raggiunto una

lira, il direttore della scuola deve chiedere che quella quota sia
sottratta dal suo libretto e sia iscritta in altro libretto da rila-
sciarsi dalPuffizio di posta in nome dello scolare.
Il direttore continuerà a ricevere i successivi risparmi dello

scolare medesimo, osservando sempre il disposto dagli articoli 49,
50 e 51.
I libretti a favore degli scolari sono conservati dal direttore

della scuola, ma in'occasione di ogm operazione egli dovrà conse-
guarli agli scolari stessi, affinchè li mostrino alla famiglia e poi
li restituiscano.
Art. 58. Le richieste per il rilascio dei libretti al nome degli

scolari sono fatte dal direttore della scuola su modelli a stampa
provveduti dalPuffizio di posta.
Ciascun scolare deve firmare il libretto, e il direttore della

scuola ne riconosce la firma.
Art. 54. Il direttore della scuola rilascia di volta in volta quie-

tanza alPuffizio di posta, staccando una cedoletta del suo libretto,
della soinma totale sottratta dal libretto stesso e iscritta nei

libretti degli scolari. L'uffizio fa le occorrenti scritturazioni nella
parte del libretto destinata al conto-corrente.
Quando il libretto sia esauríto Puffizio di posta ne rilascia un

nuovo, figurando di avere rimborsato il residuo rimasto disponi-
bile sul precedente e di aver ricevuto gn nuovo deposito.
Art. 55. Per le operazioni compiuto dai direttori delle società

di mutuo soccorso e delle altre associapioni che si incarichino di
raccogliere i piccoli risparmi si seguono le norme indicate negli
articoli precedenti, colla sola eccezione che il trasporto del credito
dei singoli depositanti da,l libretto dei dirgttorisu libretti in nome
dei soci non è obbligatorio pei direttorÏ,'ogni volta che la qËota
di un socio abbia raggiunto una lira.
Art. 56. Per ciascuna seuola o so,cietà i cui direttori si facciano

raccoglitori di risparmi possono essere stabilite norme speciali,
purchè non discordino da quelle confenutè neI presente regola-
mento.
Le norme speciali devono essere approvate dalla Direzione ge-

nerale.
Art. 57. Nessun rimborso di somme iscritte nei libretti dei di-

rettori di scuole, società o associazioni,di cui nei precedenti arti-
coli, può essere fatto ai medesimi.

ro IX. - .Della contabilità degli uffizi diposta.
Art. 58. La contabilità degli uffizi di posta per il .servizio dei

risparmi si compone di due parti: l'una relativa al movimen‡o dei
libretti e Paltra ai depositi e kimborsi; quest'ultima è riniita a

quella dei vaglia.
La somma degli introiti deve corrispondere a quella dei vaglia

di partecipazione dei depositi, emessi a senso dell'arücolo 13; la
somma dei pagamenti deve corrispondere a quella delle cedolette

staccate dai libretti dei depositanti; le quali sono man mano

iscritte sopra un libro conforme a quello dei vaglia pagati.
Ogni sera gli umzi devono riportare le partite complessive di

entrata e di useita sul registro di cassa, di cui alParticolo 7 del

regolamento approvato col R. decreto del 21 dicembre 1873, nu-
märo 1741 (Serie 26).
Art. 59. Ciascun umzi,o tiene un conto corrente coi singoli tito-

lari di libretti da esso riþsciati, iscrivendovi di mano in mano a

credito dei depositanti i'versamenti ed a debito i rimborsi.
In principio di ogni anno la Direzione generale spedirl a

tutti gli nBzi un quadro dimostrativo del risultato della liquida-
zione degli interessi delÏ'anno prebedente pel libretti iscritti näi
loro registri, affinchè possano aggiungere il relativo importare nei
conti correnti.
Art. 60. Il titolari di un libretto che cambi paese e si presenti

ad un umzio diverso da quello che lo abbia rilasciato, per eseguirvi
un versamento o per ottenere un rimborso, può chiedere che Puf-
fizio stesso si faccia rimettere Pestratto della relativa partita di
conto-corrente dalPu¾zio nei cui registri sia stata dapprima,
iscritta, e così di seguito la partita può essere trasferita da un uf-
fizio alPaltro, ogniqualvolta occorra.
L'umzio richiesto di comunicare ad un altro Pestratto del conto

corrente di qualche depositante annullerk la relativa partita nei
suoi registri, informandone la Direzione generale.
In tutti i casi in cui il titolare di un libretto faccia un deposito

od ottenga un rimborso in un uffizio diverso da quello nei cui re-
gistri sia iscritto il libretto stesso, senza domandare il trasporto
della relativa partita, Pumzio che riceva il deposito o faccia il
rimborso ne informa Paltro ußzio, per la relativa iscrizione sul
registro predetto.
Art. 6L Ogni quindici giorni o a periodi più frequenti,,qua.ndo

così venga ordinato dalla Direzione generale, ogni ußzio rende
conto delle operazioni compiute durante quel periodo di tempo,
compilando un elenco riassuntivo dei depositi ricevuti e dei VAB114
corrispondenti emessi e un altro elencoAei pagamenti eseguiti.
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Quest'ultimo sarà corredato delle cedolette pagate, dei fogli di
autoristazione dei t·imborsi e dei libretti estinti.
Gli introiti ed i pagamenti pel servizio dei risparmi sono riepi-

logati 11ei resodonti mensili e annuali ei vagia.
Art. 62. I tesocohti di cui alParticolo prece0ente sono inviati

dagli uflisi alla rispettiva I)irezione proirinciale, afÍinchè ne tenga
taleolo nel conto-corrente del movimento dei fondi. .

Le Direzioni provinciali Ïi inoltrang immediatamente alla Di-
rezione generale.
I resoconti del movimenip dei libretti, da compilersi mgsip

inehte, sono spiditi å 1Ï uffizi a y Diretione genciale.

Ono X. - Della contabilità«ntrale e delle afftibutiøni
deBA Diradidne generdia deHeposté.

Art. ð3, La cogtabilig del servizio dei riepqrmi è concentrata
nella Direžione generale delle poste.
Questa ha specialmente le seguenti attribuzioni:
a) Rilasciare le dichiarazioni di conferma dei depositi e 16 au-

torizzazioni di rimbomo, e forma degli articoli 14 e 21;
b) Tenere i conti correnti coi singoli depositanti e li<iuidare

gPinteressi;
c) Rivedere i libretti perio4iogglegte pompnicati dai deposi-

tanti, giusta il disposto daiPart. 35;
2) Efoevere e rivedere i resoconti di eni alPart. 61 delle ri-

scossidhi e del pagamenti negli uffizi di posta;
e) Ëiepilogare i resoconfi stessi per conoscere l'entità com-

plessiva dei depositi e dpi rimborsi;
f) Teitere Ìl conto coriente generale colla Cassa dei depositi e

prestiti.
La Direzione generale gresenterà annualmente al Ministro dqi

Lavori Piibblici hua rel4zione sull'andamento e sullo sviluppo del
servizio. Questa relazione sarà dallo stesso Ministro comunicata
alla Commissione di vigilanza di cui alPart 19 della legge.
Art. ð4. Le dieËiarazioni g conferma di cui al parragrafo a). del-

Particolo precedente sono stacãste da un libretto a matrice e fir-
mate, in gome del direttore generale, dal direttore capo del ser-
vizio o da altto funzionário specialment a ciò delegato con de-
ereto del direttore generale, da sottopo si alla registrazione e al

visto della-dorte dei conti.
La somma totale ineugile resultante dalle matrici dei libretti

delle dichiaranioni gávrà concordare con quella degli introiti degli
allisi, tenuto conto gelle differanse clm pogano essere riscontrate
sui relativi elenchi.
Art. 65. Le autorizzazioni di rimborso sono pure staccate da un

libretto a niatrice e firmge come à detto nelPanicolo prece-
dente.
1 detti rimborsi rion saranno però addebitati nei conti correnti

dei depoqitanti, finchè non sûmo stati effettivamente eseguiti, e
n gíungano 4Ìla Ilireziotte generale le relative cedolette di quie-

tatiza.
Art. 66. Colla scorta dei vaglia di partecipazione dei depositi e

degli elenchi quindicinali delle riscossioni e dei pagamenti di cui
all'articoÏo 61% tenuto il conio-corrente coi singoli depositanti,
calcolando man mano Pinteresse attivo sui depositi e Pinteresse

inesiyo siii rimborsi, nei niodi indicati alPart. 31.
Art. 61. Gli elenchi delle riseossioni e dei pagamenti operati
ggÏí nilizi di posta sono riveduti colla scorta dei vaglia di parte-
ofpazione dei depositi e delle cedolette dei rimborsi e Tiepilogati
pei quindiáÌne.
Per le differenze a debito o a credito è provveduto come per

quelle resultanaf dalla contabilità dei vaglia, giusta il disposto
dalParticolo 62 del regolamento approvato con R. decreto del 21
dicembre 1878, n. 1747 (Serie 2a)
Art. 68. Ogni mese sarà compilato un resoconto delle opera-

sioni compiute pel servizio dei risparmi, e sarà pubblicato nella
Gazzetta Úffeciale del Reyno.
Art. 69. Compiuta annualmente la liquidazione degli interessi

e dei premi da gccreditarsi ai depositanti, e la regolazione dei re.
lativi conti, sarà compilato uti riepilogo dei libretti stati in circo,
lazione durante Panno. Ësso dimostrerà il credito di ogni deposi-
fánte in fine delPanno precedente, i depositi operatinelfanno, gli
interesgi maturati, 1 premi concessi, i rimborsi áseguiti e il credito
definitivo da trasportarsi alPesercizio successivo.
Cotale riepilogo deve corrispondere nei suoi resuliAg poi resp-

,conti mensili di cui alPart. 68.
Art. 70. Nei conti giudiziali del servizio dei voglig da presen-

tysi alla Corte dei conti, ai sensi del capo VII del regolamento
approvato col R. decreto del 21 dicembre 1478, n. 1747, sono
comprese anche le operazioni per il servizio dei risparmi.

CAro XI. - Dei rapporti colla Caspa gei depositi e prestiti.
Art. 71. Appena riepilogati i depositi e i rimboni di urla gliin-

dioina la Direzione generale delle-poste comunica an esemplate
del riepilogo alla Cassa dei depositi e prestiti.
Gli errori occorsi sui conti degli uffizi, che fgssero riscontrati

più tardi, danno luego a partite di storno in una quindicina suc-
cessiva.

Art. 72. In base a,i riepilogþi di cui glParticolo precedente à
tenuto il conto-corrente fra le due Amministrazioni.
1/Amministrazione delÏe poste è addebitAta dei depositiricevuti

ed accreditata dei rimborsi eseguiti, distinguendo quelli fatti in
conto di capitale da quelli per interessi sui libretti astinti.
Art. 78. La Direzione generale versaman snano alla Cassa dei

depositi e prestifi le somme disponibili, e alPoceprrenza domanda
sovvenzioni, attenendosi in amendue i casi alle norme clie satanno
stabilite di comune°eoncerto.
Per ogni operazione fatta dai oassieri delle due Amministrazioni

è rilasciata regolai•e quietanza.
Art. 74. Ip principio di oggi ampÞ 14 Diramigmy generale pre-

senta ana Çgseg dei depositi e prestiti 11 resoconto dell'anno*ym
cedente, corredgto di una copia del riepilogo, di cui all'art. 69.
In base di resultati di siffatto riepilogo la prima è accreditata

di una somme pari a quella degli inte,ressi inatprati a favore dei

singoli deposifanti e dg.aggiungersi al espitale.
Quando si proceda alla distribuzione di premi ai depositanti,

giusta il disposto dalfarticolo 16 della legge, l'Amministrazione
delle.poste ne sarà del pari accreditata nal sno conto-corrente per
una somma eguale ar quella che essa avrà accreditato ai deposi-
tanti, a senso delPart. 34 del presente regolamento.
Art. 75. La riprova della esattezza nel computo degli interessi

si ottiene nel modo seguente:
In base ai riassunti quindicinali, di cui alParticolo 71, sono

computati gli interessi attivi sulla somma< complessiva dei depo-
siti fruttiferi dal primo giorno dell4 quindicina che segna quella
in cui questi sieno stati eseguiti fino al termine delPanno.
Sono altresi computati gli interessi passivi sulla somma com-

plessiva dei rimborsi, dal primo giorno della quindicina in cui
sieno stati effettuati fino al termine delPanno.
L'importo degli interessi attivi così nommariamente computati

per i capitali depositati nell'anno, aggiunto a quello delPinteresse
di tutta Pannata sulla somma dei depositi fruttiferi esistenti in
fine delfanno precedente e dedotto Pimporto degli, interessi pas-
sivi sui rimborsi, dovrà corrispondere, salvo lievi differenze pro-
venienti dalle frazioni di centesimi, colPimporto degli interessi
pagati nel corso dell'anno o da aggiungersi al credito dei depo-
sitanti. *

Art. 76. Quando sia trascorsa un trentennio dalPesecuzione
della legge, la Direzione generale dovrà annualmente rimettere
alla Cassa dei depositi e prestiti un elenco dei libretti caduti in
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presdrizioñe, à sšnso de1Ï'ait. 10 deÌla legýe ãteksi, ãJáebitandosi
nel conto corrente coÍÌÀ Oassa del relativo importo.
Àft. YŸ. Î premi i óñi äÏÌ'aft. f5 dellä 1ëgge a fi.foré di uffi-

ziali di poétà, ñii'eftofi di BauôÏe, i hodidtå dÌ muko socóorso e di
sii.fi, che liihefficaceiñënte siendi adòiierati per diWóndefe le abi-
indini del iisparmio, sàranno ãoxicússi dal ÏÆinistro delle Finanze,
sentito il Consiglio di Amininistràžione della Cassa dei depositi e
prestiti, su proposte motivate dalla Direzione genéráie, a cura

della quale saranno pagati.
L'Ámministrazione dëlle lioste ne sarà riniborsata dalla Cassa

dei depositie prestiti, previa giustificazione dei pagamenti deeguiti.
Art. 15. Nel mese di óttobre dÌ oglii anno la Ilifezione generale

spedirà alla Cassa dei depositi e pienfiti un preventivo déllé dj>ese
älle pfevedd, hèceind.rie líeí· Ì'd,iffió succëssiŸ¤, tälátifaîñente al
servizio dei risparmi.
Art. 19. 11 riliihdrsd dëllè siisso safk fatto theliante iñándáti a

fàtore del cássiero è¿nfžafe delÌë þoété, bémuintábili iii qifiëtanze
di Tesoreria.
Le relátive sokule ligntëi=à¾rió fit i lítofénti postali.

Cho XII. - .Disposizioni tr¿msiton°e.
Art. 8Ö. Pinchè il servizio dei risparmi non sarà esteso a tutti

gli uffizi postali del Regno, gli uffizi non ancora Jesignati a.d ope-
rare come succursali hanno facoltà di ricevere depositi dalle per-

sono già munite di libretto filasciato da altri uffizi e di operare i
rimborsi chiesti dalle medesime. ·

ArÉ. 81. Gli ufazi uhe èsegniscano alifatte opefaziònl dovränno
uniformai·si a tutte le nöffne stabilite dal pfesènte regolamento,
éollä sola eccediörie che invebé di emetteré vaglia apeniâli a senso

delParticolo 13 per ciascun deposito, emetteranno vaglia ordinati
a favore della Direzione generale delle poste, facendoli firmare
dai dep.oaitanti.
Ar.t. 82. I vaglia .di cui all'articolo precedente, appena giun-

gatio alla Direzione generale, saranno addebitati al cassiere cen-

trale.

Esso ne compilera apposito resaconto, il culimportare sarà com-
preso nel riepilogo generale di tutte le operazioni.

Visto d'ordÏìie &Í A. Ë.
Il Presidede del ConbigÙö àoi Ministri , Ministra delle Finanze

M. MINGHETTI.

Il Ministro dei LaÐoft Fubblici
S. SPAVE11TA.

Il Ministro di Agricoltwa, Îndustria e Commercio
G. FINALI.

11 Ñsmi. 2811(ßefie 2¶ della Baccolta afficialé delle léggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIR DÌ DIO E ÈER VOLó¾†Ä DEIith NAEIONE

RE IPITALIA
Vista la legge 3 febbraid 1871, n. 88 (Sèrie 2'), sul thefe-

rimento della capitale, e l'análogo fogdlaniënte äþptóvato
co'n Nostro decreto dello stesso giorna n. 38 y
Vista la legge 26 giugrie 1865, n. 2359, estesa alla provin-

cia di Roma con Nostro decreto del 17 novembre 1870 sulle

espropriazioni per causa di pubblica utilità ;
Visto il Nostro decreto 31 marzo 1874, col quale, in se-

guito al voto della Commissione tecnica governativa, di cui
agli articoli 3 e 5 lettera a) ed m) del suddetto regolamento
3 febbraio 1871, fu espropriato per causa di utilità pubblica
e per servizio del Governo il Convento di S. Bernarde alle
Terme in Roma, dei monaci Cistercensi;

Visto il decreto 13 ottobi·e 1876 del Ministero dei La-
vori Pubblici, con cui è accertäta in lire quattromilasettan-
facinqué la rendita annua netta attiibuita alPimmobile come
sopra espropriato , decorrenda dal 18 aprild 1874; dats
della presa di possesso di detto imnfobile;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione dell'Asse ec-
clesiastice ;
Ritenuto che per le esigenze di amministrazione del De-

bito Pubblico la inscrizione della rendita suindicata deve
Íarei con decorrenza dal io ÍuglÌo 1875, e che al soddisfa-
cimento del prorata d'inferessi arretfati dal 18 aprilè
Ì874 a flitto giugno 1875 la Úirezionè genèrale del Debità
Pàbblieb pfõwëderà con bu6ñi a pärte;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. È àútotikiata la iscrizioner nel Gran Libio del Debito

Pubblico, in aumento del consolidato 5 per cento, d'una rendita
di lire qitattroinilasettantacinque (L. 4075j een decorrenza di go-
dimenta dal 1° 1dglio i875, da intestarsi a favore della Giunta
liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma, in rappreëentanza del
Convento di 84 Bernardo alle Termes dei monaci Gistercensi in
detta città.
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione generäle del Debito Pub-

blico provvederà al soddisfacimento a favoi·e della Giunta sunno-
minata del prorata d'interessi dal 18 aprile 1874 a tutto giugno
1875, nella somma al lordo di lire quattromilanovecentouna e een-
tesimi trentadue (L. 4901 32), dovuto sulla rendita di cui al pre-
cedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto ne Rä6cöltà ufficiale dellè leggi e dei
decreti det Regno' d'Halia, afandando a oldunghe spetti di
o§ëerkarld e di faffd gí§ëNKFé.
Dato a Roma, addì,28 ndvembi·e 1876.

ÝIÌ"fÒRÏÖ EMAÑTJÈLË.
M. MINGHETTI.

Ë lium. nŠià (Berie 2.) della llaccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ŸITTORIO ÉMANUËLE II
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 14 giugno 1874, n. 1988 sulla, franchi-

gia postale;
Vedufõ Taftidólo 26 del regölämeäto-appl·otato ëòn Nòstr8

decreto del 13 setfambr~e 18tt, u. 2001, pwr l'esebifžione della
precitata legge;
Vediiti i Nostri decreti del 1° nöfembre 1814, n. 2225, del

15 luglío 1ßÌ5, n. 'î 25, e deÏ 9 séttefáre 1Ë75, n. 'lŠ§6;
Veduta la legge sul Notariato in data žß IngÏio 1875, nu-

mero 2786 ;
Sulla propòsta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
di concerto col Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal 1° getinaio 1876 gli Aröhivi notarili cesse-
ranno dalla facoltà di fare uso dei fi·aticábolli e delle cartoline po-
stali di Stato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

P. O. VIGLIANI.
S. SPAVENTA.

Due Supplementi a questo numero contengono
la legge n. 2786 (Serie 26) sul notariato e il R. de-

ereto n. 2808,(Serie 26) sul numero e la residenza

dei notari per ciascundistretto di Collegio notarile
del Regno.

NOMINE E PROMOZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istra-
rione, ha, con RR. decreti 3, 8, 26 ottobre, 10, 14 novembre
1875, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Carta Tommaso, preside del liceo di Sassari, è restituito al posto
di direttore e professore di lettere italiane in quella scuola
normale;

Merlo Pietro, professore reggente di lettere latine e greche nel
liceo di Cesena, è conferita la cattedra di lettere latine e gre-
che nel liceo Yittorio Emanuele di Napoli, col grado di pro-
fessore titolare di 16 classe ;

Parello Antonio, già prof. titol. di lettere italiane nella scuola
normale di Belluno, è nominato prof. titol. di una delle due
classi inferiori del ginnasio di Voghera;

Frato Stanislao, prof. titol. di lettere latine e greche nel liceo di
Caltanissetta, è, in seguito a sua donknda, per motivi di fa-
miglia, collocato in aspettativa;

Ravarino Felice, id. di una dello due classi superiori nel ginnasio
di Caltanissetta, è promosso alla cattedra di lettere latine e

greche nel liceo ivi;
Mazzarese Giuseppe, prof. titol. di disegno nella scuola tecnica di

Sciacca, è, sulla sua domanda, per motivi di salute, collocato
in aspettativa;

Trevisani march. Cesare, provveditore agli studi della provincia
di Foggia, id. id. id. id. ;

Dacci prof. Giusto, maestro di elementi di musica, lettura e sol-

feggio nella scuola di musica presso gli Ospizi civili di
Parma, è nominato maestro di armonia e contrappunto, di-
rettore della scuola nell'Istituto predetto;

ßcigliani Geremia Gioacchino, è dispensato dall'ufficio di profes-
sore titolare di una delle due classi superiori del ginnasio di
Benevento;

Amati Achille, già virtuoso di canto nell'orchestra ducale di
Parms, ora in disponibilità per soppressione d'uflicio, è, sulla
sua domanda, collocato a riposo ;

Tartagnini María Luigia, già virtuosa di canto id. id, ivi, id. id.
id., id. id. id.;

Colamarino Gennaro, professore titolare di uña delle due classi
superiori nel liceo ginnasiale Vittorio Emanuele in Napoli, è,
in seguito a sua domanda, per infermith, collocato in aspet-
tativa;

Ereolino Francesco, prof. titol. di una delle due classi inferiori

nel ginnasio di Corleone, è dispensato da tale ufficio; -

Gattinara prof. Giuseppe, è, sulla sua domanda, dispensato dal-
Pufficio di direttore della scuola normale di Pinerolo;

Ponsiglioni avv. Antonio, prof. ord. di economia politica nella
R. Università di Siena, è, sulla sua domanda, trasferito con

lo stesso titolo e pel medesimo insegnamento pi'esso quella
di Genova;

Azzi Luigi, prof. titol. di una delle due classi superiori nel gin-
nasio di Cremona, è trasferito al medesimo ufficio a quello
di Alba;

Valle dott. Antonio, id. id. id. id. di Alba, id. id. id. di Cremona;
Fiore avv. Pasquale, prof. straord. di diritto internazionale nella

R. Università di Pisa, è nominato prof. ord. dello stesso in-

segnamento presso quella di Torino;
Vigna Vittorio, prof. titol. ginnasiale in disponibilità per sop-

pressione d'uffleio, è richiamato in servizio collo stesso grado
e destinato alla 36 classe dei ginnasio di Alba;

Fallani cav. prof. Lorenzo, aiuto e supinente per la clinicamedica
presso l'Istituto di studi superiori e di perfezionamento in
Firenze, è, sulla sua domandã, per -inferinÏtà, collocato in
aspettativi.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedato l'articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, per
l'istituzione delle Casse di risparmio postali,
Di concerto col Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Determina:

L'interesse da corrispondersi per Panno 187ß sulle somme de-

positate nelle Casse di risparmio postali sarà computato al saggio
del 3,456 Ot0 al lordo, e de13 010 al netto della ritenuta per im-

posta di ricchezza mobile.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del

Regno.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1875.

Il Ministro: MINGHETTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico or-
dinario presso il Sifilicomio di Trapani con Ponorario di annue
lire ottoeënto, viene a tale effetto aperto un concorso per titoli, a
termine del regolamento approvato con Regio decreto 25 settem-
bre 1862, n. 870.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del di 20 gennaio delPentrante anno

1876, le loro istanze corredate dei documentiindicati all'articolo 2
di detto regolamento, del quale potranno prendere conoscenza

presso le rispettive Prefetture e Sottoprefetture.
Roma, 14 dicembre 1875. .

Il Direttore Capo della 56 Divisione
Tanemom.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

Avviso di coneorso.
orvini cav. Lorenzo, prof. ord. di botanica e materia medica Presso il R. Museo industriale di Torino è aperto un pubblico
nella R. scuola superiore di medecina veterinaria di Milano, concorso per il conferimento delPufficio di direttore della stazione
ò nominato direttore e professore nella scuolamedesima; enologica d'Asti, a cui va unito Passegno annuo di lire 4000.
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Il giudizio del concorso è deferito ad apposita Commissione

eletta dal Ministero di Agricoltura, e sarà fatto per esame e per
titoli.
Le prove che dovranno sostenere i signori concorrenti sono

quattro:
1° Tesi in iscritto sopra un argomento di enologia;
2° Analisi qualitativa di una sostanza complessa e determi-

nazione quantitativa di due delle materie predominanti;
3° Esperimenti al microscopio;
4° Discussione in pubblica conferenza delle risultanze chimi-

che e microscopiche ottenute dai signori concorrenti nelle prove
suddette.
Le domande d'ammissione al concorso saranno presentate alla

Direzione del R. Museo industriale di Torino entro il 31 dicembre

p. v. ed i signori concorrenti dopo quel giorno si terranno pronti
ad ogni chiamata per recarsi al R. Museo.
Roma, 27 novembre 1875.

E Direttore Capo della1)ivisione Agricoltura
N. MIEAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle obbligazioni della Ferrovia di Cuneo com-

prese nella 33a estrazione seguita in Firenze il 14 e 15

dicembre 1875, in ordine progressivo (R. decreto 23 dicem-
bre 1859 e legge 5 maggio 1870).
88 de11a la emissione (5 0/0) da I.. 400 eaduna- Creazione

26 Inarzo 1855.

356 372 944 1494 2131 2461 2623 2696
3330 3589 3843 3943 4208 4471 4946 5107
5417 5770 5821 5992 6129 613L 6166 6341
6542 -

.
6634 6955 7001 7044 8326 8497 8728

9356 9661 9910 9939 10062 10245.
29 della 26 emissfone (8 O/0) da I.. 500 caduna - Oreazione

21 agosto 1857.

393 2084 3422 3549 3811 4573 6044 6472
7951 9142 9382 10218 10490 10907 11741 11947
12011 12205 12240 12395 13176 13812 13512 14000
14573 14759 15264 15490 15533.

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei
possessori coÏ 31 dicembre 1875, e dal 1° gennaio 1876 avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitale, mediante restituzione
delle stesse obbligazioni munite delle cedole (vaglia) non mature
al pagamento, cioè: quelle di 16 emissione colle cedole dal 42 al
120, e quelle di 2. emissione colle cedole dal 38 al 90.
Firenze, il 15 dicembre 1875.
Il Direttore Capo della 86 Divisione

Smooxx.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: G. GAseAnm.
,V° per PUfficio di riscontro della Corte dei conti

V. LUBRANO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

A vv Iso.

È aperto il concorso al magistero di disegno lineare e di ornato

nel R. Educandato Principessa Maria Clotilde in Napoli, colla ri-
munerazione annua di ottocento lire.

Chiunque desideri di esservi ammesso dovrà farne domanda

scritta in carta da bollo al Presidente del Consiglio direttivo dei

RR. Educandati in Napoli, accompagnandola dei documenti che
seguono:

1° Fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato ha

trent'anni compiuti;
26 Attestato degli studi fatti, sia nel disegno, sia nella geo-

metria;
3° Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove il candidato ha fatto dimora nelPultimo biennio;
4° Attestato di buona salute, sottoscritto da un medico, e de-

bitamente autenticato.
Il concorso resta aperto sino a tutto il mese di dicembre pros-

simo, scorso il qual termine non saranno più accolte domande.
Napoli, 18 novenibre 1875.

R. SCUOLA SUPERIORE
DI MEDICINA VETERINARIA DI TORINO

Avv too.
Gli esami di concorso per l'aggregazione alle cattedre di pato-

logia medica, e d'igiene e zootecnia, presso la Scuola suddetta,
avranno principio il giorno 27 corrente mese, alle ore una pome-
ridiana, colla discussione pubblica intorno aLtema della disserta-
zione, ed avranno termine nel giorno seguente alla stessa ora,
colla lezione orale.

Torino, il 10 dicembre 1875.
111)ir,ettore: VALLADA.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La stampa inglese non ha attribuito nessuna importanza
al discorso del duca di Cambridge al pranzo dei pescivendoli.
Il Times non ne fa neppure menzione. Lo ßtandard ed il

Morning Post ngii ravvisano nel discorso che un'argomenta-
zione in favore þll'aumento dell'esercito ed Ïn conseguenza
dei fondi destinati al ministero della guerra. Il Daily Tele-
graph crede anzi che il discorso del principe si debba inter-
pretare come il preavviso di un aumento che il signor Hardy
proporrà nel bilancio dell'esercito durante la prossima ses-
sione. Lo stesso giornale rileva poi, con fare ironico, che le
previsioni inquietanti del duca di Cämbridge circa la rela-
zioni dell'Inghilterra colla China sono in piena contraddi-
zione con le solenni dichiarazioni del signor 1)israeli.

Il naufragio del vapore Deutschland sulle coste d'Inghil-
terra ha indotto alcuni membri del Paf·1amento tedesco a
muovere un'interpellanza al governo sulla deplorevole fre-
quenza di questi sinistri. L'interpellanza è stata fatta dal
signor Kapp, il quale ha chiesto: quali provvedimenti il go-
verno intenda di prendere per tutelare gli interessi della na-
vigazione tedesca nell'inchiesta che sta per apriisi sul nau-
fragiondel Deutschland, a qual epoca il governo presenterà
al Parlamento un progetto di legge sul regolamento delle
inchiesta nei casi di sinistri marittimi, e finalmente perchè
le inchieste sui naufragi che avvengono a unadistanza di di-
ciassettemiglia marittime dalle coste d'Inghilterra, sono fatte
esclusivamente dalle autorita britanniche.
Il signor Philippsborn ha risposto in nome del governo che

le autorità inglesi si sono limitate a constatare i fatti e non
hanno punto messo innanzi la pretesa di esercitare un potere
giudiziario, che gli interessi della marina germanica sono
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ämpininente futeÌati, e che il progetto di legge reclamato
dal signor Kapp sarà presentato in appresso.
Dopo breve dis6uésiorie il Parlamento è passato aÌl'ordine

del giorno.

La C&mera dei deputati di Vienna ha approvato tutto il
bilancio del ministero della pubblica istruzione e-dei culti ed
ha impreso poscia a discutere il bilancio del ministero delle
finanze. Resteranno quindi da discutersi i bilanci dei mini-
steri del commercio, dell'agricoltura e della giustizia, e sic-
come sono molti gli oratori iscritti, così si crede che difficil-
mente il bilancio generale poträ essere votato prima della
dine del mese.

I fogli francesi, secondo 1ë diverse gradazioni politiche da
essi rappresentates continuano, quali a cantar vittoria pel
modo come procedono alla Assemblea le elezioni senatorie, e

.

quali a protestàí·e contro ciò che èssi giudienna siccome l'ef-
fetto di imþIaeabili odii di parte.

11 MoniteíW UsiiWhk§âtîte óhe il sigúöi Thiefs ši odli§i-
dera già padrone della situazione, e fa un nuote estieffio ap-
pello ai coalizzati della sinistra e <Ìëlla destra legittimista
perchè nelle tiinaneitti nomine senatorie sieno salvi almeno i
piû illustri nonii dëÍ äänti·o destro e della destra della Camera.

La legge enilk stampà verrà iii diséussione subito dopo
esaurita la noinina dei 75 senatori inamovibili. La sinistra,
coll'appoggio dei cavalleggeri, spera che la maggioranza ade-
rirà alla proposta del relatore, signor Grévy, che è per la
reiezione del progetto e Is sostituzione al medesimo di un
progetto nuovo concepito in termini laconici, in virtù del
quale lo stato d'assedio verrebbe levato in tutta la Francia e
l'amministrazione verrebbe spogliata del dáitto di proibire
la vendita dei giornali sulla pubblica via.

Nella Svizzera regna in questo momento ifna certa Inquie-
tadine a causa del rifiuto di uno dei consigliéri federaÏi ulti-
mamente elefti, il signor Ruchonnet,di accettare il mandato.
Questo rifiuto pone in questione considerevoli interessiine-

renti alla composizione del potere esecutivo della Confede-
razione.

Al fine di neutralizzare le tendenze accentranti delle Ca-
mere e per togliere il pericolo che esse si sviluppino sover-

chiamente, ilsignor Ruchonnet intendeva occupare ildipar-
timento della giustizia. Le trattative in proposito essendo
fallite, egli credette di dover ritirarsi.

TELEGRAMMI
AGENZÌA $TEFANI

Girgenti, 15 (ore 18). - Proveniente da Palermo è arrivata
in questa eitta la Giunta per Pinehiesta sulla Sicilia. =

Erano a riceverla alla stazione tutte le autorità civili e mili-
tari, le rappresentanze della provincia e del mumeipio e numerosa

cittadinanza.
Atene, 15. - Úamera dei deputati. - Comonduros sostenne

la necessità di stabilire nuovamente i posti delle legazioni all'e-
stero, e sollevò la quistione di gabinetto relativamente agli sti-
pendi dei segretari delle legazioni, in seguito alPopposizione fat-
tagli da Deligiorgis.
ShefBeld, 15. - In ocoasione di una grande dimostrazione

liberale, Hartington, capo delPopposizione, disse che faccoglienza

fatta Alla coinpera delle azioni del Canale di Enez à ispirate dálla
convinzione che gPinteressi inglesi esigono di aver libera la comu-
nicazione colPOriente, e non già da viste di una politica futilra.
Soggiunse ehe se le conseguenze di questo fatto sono maggiori di
quielle che il governo prevedeva, lo che è possibile, è da deplorarsi
che il Parlamento non sia stato convocato. Ma se le viste dèl go-
verno sono meno ambiziose di quello che suppone la pubblica opi-
nione, è da deplorai·si che il governo abbis lasciato circolare in
tutta l'Europa simili supposizioni.
VersaiHes, 16. -- Beduta dell'Astehiblea haøfonale. -- Si ap-

provò in seconda deliberazione Pistituzione di un ullicio interna-
zionale di pesi e misure.
Si ricominciò lo scrutinio per la nomina dei senatori.
Molti della destra si astennero di irotarès
Riuscirono eletti dieci candidati della sinistra, cioè: Adam;

Bérenger, generale Billot, gener'ale Chareton, Cazot, De Norman-
die, Magnin, Pichat, Schoelcher e Giulio Simon.
Irondra, 16. - La Pall Mall Gazette pubblica un dispaccio

delPEgitto, il quale annunzia che, dietro domanda dell'Inghilterra,
le navi da guerra egiziane furono richiamate da Zanzibar e che la
apedizione egiziana nelPAbissinia si limiterà a chiedere una sod-
disfazione o, se sarà necessario, a fare anche una dimostrazione
militare, dopo di che l'esercito ritornerà in Egitto.

COMMISSIONE MUNICIPALE DI STORÏA PATIlIA
E DI ARTI BELLE DELLA MIRANDÖLA

16 tornata deffanno accadenafoo 1875-76
del giorno 12 norenaire 1875.

Sono presenti i membri attivi signori: Molinari dott. France-
sco, vicepresidente-; Bacci prof. comm. Domenico; Tioli car. Emi-
lio; Ceretti sac. Feliee;,1tubieri pro£. Geminiano; Panizzi cava-
liere dott. Nicandro, segretario.
Il vicepresidente inaugura Panno accademico pronunziando al-

cune parole, nelle quali discorre delPodierno sviluppo degli sto-
rici in Italia. Partecipa quindi aver delegato il s. c. cav. A. Ber-
tolotti a rappresentare la Commissione al zu Congresso degli
scienziati tenuto in Palermo, eche esso accettò volonteroso l'in-
carico e ben corrÏspose al mandato affidatogli. La Commissione
collaudando quanto fu operato dal vicepresidente, vota unanime i
ben doyati ringraziamenti al lodato socio. Fu quindi altre coma-
nicazioni d'ufficio e presenta varii omaggi, fia i quali gli Atti
della ßocietà storico-archeologica delle Marche editi or ora. La
Commissione si mostra grata a tale omaggio e manda alla Società
marthigiana, colla quale ha comunanza di scopo e di vedute, i suoi
più vivi rallegramenti ed i più lieti- anguri.
Il segretario presenta una serie di memorie tolte da vari libri a

stampa e da mas. sii Tommaso ¿PAquino, che fii marito di Ful-
via Pico, ad opera del d. c. cav. Luigi Polpieella di Napoli.
Il m. a. don Ceretti iniprende ad epilogare tali memorie e tesse

cenni biografici sul d'Aquino e sulla, principessa Mirandolese.
Tommaso, di cui si discorre, appartenne ad una delle grandi ed
illustri case del regno di Napoli e nacque in quella città nel 13
marzo 1669 di Luigi d'Aquino, principe di Castiglione di Calabria
e di Giovanna Battista della famiglia medesima, giA vedova di
quel Cesare d'Aquino ucciso sul principiare del 1668 presso Porta
Alba ad opera di D. Ramiro Ravaschiero, e che gli recava in dote
i feudi del marito che si estendevano dal fiume Amato insino al
Savuto. Dotato di bell'ingegno, studiò rettorica, filosofia e giuri-
sprudenza sotto il magistero di valenti precettori, in specie del
padre suo illustre nelle lettere e che in giovane età aveva con

.
bella fama esercitata Pavvocatura nei regi tribunali. Datosi al
mestiere delle armi, nei prum suoi anm si distinse nei tumulti di

i Messina e nelle guerre della Sicilia e nel 1693 dopo la celebre
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battaglia d'Orbesana fu eletto capitano degli Italiani; a 80 anni
fu da Carlo II creato Grande di Spagna, e militò sotto Vandomo

per la guerra di quella monarchia.
Scoppiata nel settembre del 1701 una congiura in Napoli in fa-

vore degli Austriaci, capitanata dal principe della Macchia, Tom-
maso si dimostrò fra i più fedeli al partito spagnuolo ed indusse il
principe di Montenardhio ä sortire contro i ribelli, ed egli pure fu
fra i patrizi che vollero unirsi-a lui per domare i resti di quella
insurrezione. Nel 26 aprile 1762 si presentava al palazzo reale per
coprirsi come grande di Spagna davanti al re FilippoV, dal quale
poco appresso era creato capitano generale della cavalleria del
regno, gentiluomo della chiave d'oro e cameriere d'onore. Nel
17û7 fu mandato ai confini di Sora per impedire Pingresso agli
Austriaci che movevano alla conquiala del regno. Nulla valsero le
sue rimostranze presso il vicerè Vígliena perchi fosse difeso l'im-
portante stretto di Ceprano e gli fu forza (26 giugno) ritirarsi a
Capua con perdita delle sue truppe in parte sbandate o passate al
nemico. Ëegate le artiglierie ed i soccorsi per difendere quella
città, gli fu mestieri ritiratsi al Ponte della Maddalena fuori le
mura di Napoli, dove ricevette comando (8 luglio) di penetrare
pei· la via di Puglia neB'Abruzzo ed unirsi alle truppe del duca
d'Atri ed alle altre milizie che quivi si trovavano. Parte âlui non
fossero opportuni tali movimenti e non mancò esporre i suoi piani
el Vigliena, ma non ottennero verun äscolto¡ dovette rassegnarsi
al comando e mosse per S. Atanagia trovando ovunque in armi i
paesani. Forte contrasto trovò al passo diMonteforte che mena ad
Avellino, onde dovette retrocedere a Nola che gli serrò le porte
sul viso. Penãò tener la via di Salerno, ma glid'u.negato il passo e
voltata contro Partiglieria. Ugual sorte ebbe il tentativo d'imbar-
carai a Vietri e di tenere altra strada, per eni gli convenne far
alto alla Cava. Interpostosi quel vescovo, gli ottenne dal generale
austriaco conte Daun onesta capitolazione, e resosi prigioniero di
guerra fu condotto a Napoli nel torrione del Carmine, ove gli fu
permesso conversare con quanti andavano a visitarlo. In seguito
però, dietro le rimostranze del Martinitz, fu tenuto in piil stretta
custodia e gli furono sequestrati i suoi beni. Venne poscia tras-
portato a Castelnuovo e ad altre prigioni, essendosi invano offerto
servire negli eserciti imperiali. Quando poi nel 1710 fu fatto lo
s¢ambio dei prigionieri si portò in Spagna e da Filippo V fu creato
vicerè del regno di Navarra. Infine morì in Pamplona nel 20 ot-
tobre del 1721. Il Castiglione avea appartenuto alPAccademia di
scienze delvicerè Medinaceli che teneasi in Napoli nel palazzo
reale alPArcadia col.nome di Melinto Leutronio ed alPAccademia
degli ßpensieratidi Rossano. Secondo il Minieri Riccio egli serisse:
1° ßonetti cinque ed alcune ßtanze nel vol. 46 delle Rime degliAr-
cadi, Roma 1717, in _4'; 2° ßonetto a pag. 344 del vol. 2° delle I-
storie della Volgar Poesia del Crescimbeni; 8° ßonetto nella Rac-
colta in morte di Caterina d'Aragona e Sandavale duchessa di Se-
gorbia. Napoli 1697 in fol. ; 4° Rime e Poesie; 5° Istoria de' re
Lombardi. Domenico Antonio Parrino mandando in luce il genio
lussicoso di Napoli di Raffaele Maria Filimondo gli dedicava 11
ritratto di Orazio marchese di Camarotta ed altri letterati lo e-
lessero loro mecenate. Giacinto Gininia ne tesse le Iodi negli elogi
degli Spensierati di Rossano e la lodarono pure nelle loro poesie
un Baldassare Pisani ed un Francesco Antonio Imbrogi. I suoi ti-
toli erano questi :D. Tommaso d'Aqisino, principe di Castiglione e
di Feroleto, conte di Martorano, principe di ßanto Mango, utile
signore di Nicasito, grande di ßpagna, capitan generale di tutta la
cavalleria del Regno di 27apoli e del suo esercito e gentiluomo della
Camera reale Il resto ò rimesso ad altre tornate.

Il segretario medesimo presenta varie notizie mirandolesi rac-
colte da mss. o da libri poco alla mano dal dottor Natale Cionini

segretario del municipio di Sassuolo.
Il m. a. don Ceretti mostra Pinteresse di tali notizie e propone

a socio corrispondente il lodato signor Clonini. Tale proposta
viene ad unanimith approvata e resta incaricato il vícepresidente
a sottoporla alla Giunta municipale e a dar corso ai relativi atti.
Il vicepresidente propone infine sia intrapresa la stampa del

primo tomo degli Annali della Mirandola del P. Papottiz, già
passati ad esame, e che formar debbono il III volume delle Me-
morie Mirandolesi.
La Commissione approva tale proposta e delega il vicepresi-

dente medesimo ed il segretario a mandare ad effetto tale delibe-
razione ed a diramare in antecedenza il relativo manifesto d'as-
sociazione, pregándo il m. a. D. Ceretti a redigerlo.
Infine resta incaricato il vicepresidente ad instare presso il

R. Ministero della Pubblica Istruzione per ottenene il sussidio già
fatto sperare e tanto necessario per tale pubblicazione.

Il Segretario della Commissione,
NICANono PANIZZI.

1\TOTIZIE DIVERSE

I sordo-muti in Ungheria. - I giornali ungheresi con-
statino che inUngheria il numero dei sordo-muti dalla nascita
va aumentando in una proporzione spaventevole ; e siccome sopra
100 sordo-muti dalla nascita 80 nascono da genitori israeliti, os-
servano quanto sarebbe interessante l'esaminare fino a qual punto
imatrimoni fra consanguine1 possano influire sopra un tale stato
di cose.

1La popolazione di Berline. - Leggiamo nei giornali
tedeschi che, secõndo i risultati conosciuti del censimento generale
della popolazione, ch'ebbe luogo a BerÏino il 1° dicembre corrente,
la popolazione di quella dapitale è di 964,755 abitanti.

Vasi antichi. - Or fanno alcune settimane, scrive il Noral
del 12, nello stabilimento metallurgico della Vecchia Montagna a
Welkenraedt fu di nuovo tagliata una vena di calamina molto
ricca. Questa vena fu scoperta negli antichi lavori della Bru-
ghiera, contemporanei dei Románi e degli Spagnuoli, che non

conoseevano lo zinco e cercavano solamente il piombo.
Tochi giorni sono, gli operai minatori, procedendo nella galle-

ria antica, ne trovarono un'altra in gran parte resa impraticabile
per franamenti,1fra le macerie rinvennero molti vasi dirame e
di ferro, i primi benissimo conservati ed i secondi molto ossidati,
che, per le lorme rispettive, debbono datare almeno dal medio evo.
Fra i tanti oggetti scoperti, e che saranno poi inviati in dono a

qualöhe mused, vi è pure un vaso di ferro sostenuto da un maníco
lungo, e che si ritiene debba essere un utensile che, al tempo de-
gli Spagnuoli , serviva agli operai per fondere il minerale di
piombo ch'erano riusciti a sottrarre.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 16 dicembre 1875 (ore 15 50).
Pressioni stazionarie o leggermente aumentate, venti forti di

greco in Sardegna e mare agitato nel golfo dell'Asinara, venti
leggeri e mare calnio altrove, pioggia a Portotorres. Cielo coperto
a Yenezia, a Livorno e a Cagliari, nebbia fitta a Po di Primaro e a
Firenze, cielo sereno o sparso di nubi nel resto d'Italia. Stamane
alle 8 il termometro segnava 3 gradi sotto zero a Moncalieri, un
grado a Rimini e mezzo grado a Roma; cielo coperto o nebbioso
in gran parte dell'Inghilterra e dell'Austria, mare agitato lungo
le Coste della Provenza. Le condizioni meteorologiche si manter-
ranno generalmente buone.

T I I
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LISTINO UEFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 dicembre 1875.

Valore Valore coNTANTI FINE 00BRENTR FINE,PgoSSIMO.
• W ALOR I GODIRENTO Ë0BÎlilo

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DAHABO LETTERA DANARO

I

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1876 - - · 78 60 76 55 -

- - - - - - - - -

Detta detta. 8010............ 10aprile1876 - - -- -- -- -- -- -- --

Certineati dal Tesoro 5 0:0. . . . . . . . , to trimestre 1875 587 50 i - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 18ß0/64 . . . . . . . . 10 ottobre 1875 - - - - - - -
- - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - -

- - - - - - - - - - 77 65
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - -

-
- - - - - - - - - - - 97 35

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1· ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - -
-
- - - - - -

-
- - - - -

Detto detto stallonato . . . . , , .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Ben! Ecclesiastici 5 010 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziont Reglácointeressata de'Tabacchi 1•luglio 1875 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 509 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Rendita Austriaca . . , . . . . . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1• luglio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 7§0 - - - - - - - - - - -

-
- - -

BancaRomaan ................ - 1000- 10W- -- -- -- -- -- -- 1885-
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - -
-
- -
- - - -

BaneaGenerale................ - 500- 20- -- =- -- -- -1
-- 474-

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

CarteHe Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - -
- - 895 -

Compagma' Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•Inglio 1875 260 - 250 - - - - - - - -
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500.- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . , . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionall . . . . . . . . 1• Inglio 1875 500 - 690 - - - - - - - -
- - - .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . , , .
- 500 - - - - -

- - - -
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
1• ottobre 1875 500 - - - - - - - - - -

Società Romana deHe Miniere di ferro .
- 537 50 587 50 - -' - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. aGas. .
Io luglio 1876 500 - 500 - - - -

- - - •--
- - - - - 52 -Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . , , .

- 500 - 500 - - -
- - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 480 - -

- - - - - - -

Banoa Italo-Germanica. . . . . . . . , , .
- 51)0 -. 800 - - - -

- - - - -

O AMB I exonm, raa•rsna nasano Iominua
OSSERV A E ION I

Fa•eemt farxi s
Parigi.................. 90 -- -- --
MarsigBa . . . , , . . . a . . . . . . . 90 107 65 107 50 - ~ 1 sem. 1876: 16 55, 60 cont.; 2° sem. 1875: 18 75, 80 c0nt.; 78 92 112 fine.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2714 2712 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- - -

Oro, pessi da 20 franohl. . . . . . . - - 21 72 21 70 - -

Boonto di Banoa50;O . . . . . . . .
- - - - - - - -

H Deputato di Borsa: P. LUIGIONI - Il Sindaco: A. Praal.

ÛSSerfa(0Fl0 ilôl Û0Ilogio $015880 -- 16 dicembre 1875. È pubblicata la seconda edizione
ALTEZZA DELLA STAEIONE

- ggmd5.

7 antim. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 171,5 77125 970,6 170,8
a 0 e al mare

Termomet.esterno -- 0,6 7,0 9,4 5,6
(centigrado)

Umidità relativa... 96 71 71 85

Umidità assoluta... 4,22 5,34 6,27 5,76

Anemoscopio.......... N. 5 N. 3 N. 0 N. 1

Stato del cielo........ 10.bello 8. piccoli 1. quasi 1. quasi
cirti coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo-- 9,5 C. ... 7,6 R. I Minimo 9.= -0,6 0, ... 0,4 B.

ROMAlWEO di RERTOLBO AUERBACH

VERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTA

- DA

EUGENIO DE BENEDETTI

2 eleganti volumi in 16 grande

Prezzo L. 5

Contro vaglia postale direito alla Tipograßa Eredt Botta, in RoxA o

ToRINO, si 3p¢discono ffgschi di p0Tl0 in ‡¾ffo il RegnD.
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BANCO 01 MBIUM uti B wai
e ' (1tpubblicazione)

Ad istanza della Caesa di Risparmio
di Divitavecchia C. Egisti Teresa e
Pellei Antonio di lex marito domic -

Capital« sociale o patrimoniale accertato utile alla tripia circolazione . 48,750,000, Hati ialsehia, .
" It cancelliere del tribunale civile or
Viterbo,

TÏIVQ. i Visto, ecc., rende a pubblica notigia
Jassa e riserva - - • • • • • • & • . . . . L. 76,316,963 40 ) the nelfadienza di lunedi 7 febbrall

Cambiali e boni a IToifdehda nón mággióže di 18 i p cede àda non incanto deg i

dèl'Teddfo 3 iriesi.
.

,
. L, 4 21 99 1 Lo'tto. Terreno pasculivo, tiemini-

Egabili ih'édi'th id. ià oro di 8 mest ,, 9 4 8ß9 79 tivo e cespuglioso, soggetto alla ebr-
TofíMoglio e di è ilha e e es . . 2 58,202,826 88 ny a

Cahl Ë Ni
-• -, , • n n ;

,
rida, Rutill salvr, eee., della esteg-

fèÍi"s e fÃti pakallili in moneta metallica . , ,
n . . sione di ettari 36 e cent. 8, 81numati

h cÌI Šni • • • • • • • • •
.

• • • . . . . . ,, 31,771,863 51 mal 3p 223, a 3ald
Fongi pubblici e titoli di prgarietådella Bagga. . . . . L. 7,588,745 40 364, 368, 373, 375, 435, 215, valutateliro

Id. id Per 0044 della massa di rispetto. . --- - . 43,205 90.
pel fondo pgásioni o massa di previden . e -

"
,, 8,044,585 08 2 . eno e ninati p at y

tasso. . - · · . . . . . ,, 455,839 68
- - con casa colonica, gravato di due ger-

9gt . - 9 . . . . . . . . . . . . . ,, 1,087 317 pegni,canoni, uno di lire 8 06 02 a fe-
o erenze a . . . • e . . . . . . . . . . ,, 3,727 28 vore del marchese Capranica, l'altre
ositii . . . . . . . . . . . . . . . ,, 15,809,051 84 di libbre romane 231, oncie 3 di grano
tifö¾aY

. . . . . . . , , . . . . . . . ¿ 14,233,792 02 e fAvore del cómène d'Isehia, sito come
sopra nel territorio d'Isóhia, vocabohr

To . . . L. 210,ß.12,497 .08 Chigea di Norciano, di ettari 29, are42,
S ego delMrrente esekelaio tÌa li¼uÌdarsi alla cliinsura ai esso . . . ,, 4,566,488 13 cent.20, ai numeri di mappa 2

1348 e 1349, 1350, dal 1374
. w .., ,,

.TOTALE GENERAI.B . L. 215,178,980 21 1421 1422, 1689, 1381, 141
I SS I V O. 1 1 dal 1630 al 1637, 164 164

Capitale L. 02 1 1889, a uonflàe ossi P4pu

«$a on be ditt Îla es, fËdf 41 céÔdito'al Ëóme'dól ÖÀ¾ÄÔË, bo i iŠÛa I i
. 1146 2 dii ca i l

eby a iL valutato

.¶onti enrgenti ed gitwi 44biti a vista (¶ . . . , . . . . . . . ,, 12 78 8 Lofte. Terreno seminativo, prativo -

conti correnti ed ältri debiti a sendenza , . . . . . . . . . . ,, 16 42 osto conte sopra, vocabolo Chiusa lli

'e'u°.'' " "'°it ser enstoaia, «aransia ea aitro : :
. . . .

: : : 11,881,7 Ë $Ë"A,'NA"17'à«rgago nes,1

44 4 cent. 40, a confine Enttafnoco, U-
TþTALE . . . L. 23884804 38 niversità dei Bavattieri e strada,vala-

Rendite del corrÈmte esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 6,320,175 88 fato life 3181 88.

TOTALE GENEEALE . L. 245,178,980 21
,
nutLLot o a da cire t a,

contrada San Francesco in Acquapen-Distinta della Û«BSG e Êißerva. dente, ai numeri di mappa 111 e 112, a
conâne Oostantini l'Istituto di Conva-Oro"e%r Ato . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,520,188 48 lescenza e la stžada, valutata fraBronzo • • • . . . . . . . . . . . . . . , 43868 97 5454 985.

1
. . . . . . . . . . . . . . , 46ß40, a Condizioni dena vendita." s

. . . . . . . . . . . . . . ,, 7p11,5 m L'incanto sisfath in unm. 4 totti se
TorALE .- - . . L. V6,316,068 40

Šaggio de lo e Àei iÑÔesÄe durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ,èñ altri e i Ë commŠË0

. . . . , . L. 5
lee ....... .. ,

ovart.......
.. . 6

alle anti ióni di set'è . . . . . . . . . . . ,
ßulle a idni di altri gelseri . . . . . . . . . ,, 4,"6
j¾giati-correnti passivi . . . . . . . . . . , , s, a

Biglietti, Fedi di credito al nom det Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
VLORE:

. ËU EO: Û$$ Î2 : , ,600 ,da L. 100 369,018 , 1,800 ,
da L. 500 50,16.1 ,, ,
da L. 1000 20,210 ,, 20,21 0 ,,

'Ï'OTALE . . . . ,S,90Û
n

Bi¢ietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
cèbt .

.
48Ò,552 L. TAi,778 ,Lita 1 -

,, 1,578,199 ,, 1,578,199 ,

Fedi a Cassiere AjF L. 9,628 -

L. 118,629,428 ,,

il fËpýòrto fra il capÌtàIe L. 4 ,75Ó,000 00 e la circolassione L. 118,629,428 ,, è di uno a 2 43
I etreqlazioAe L. 118,629,428 ,,

Il rahdito ità ik'rfsefú'a L. ,4Ö 801 40 e g,li.altyi de- L. 166,203,010 78 è di uno a 2 42
biff a vista ,, 47, '18 12 V8

PÑžÊo córrente'delle $ÏÔÊí = .
• • • • • . .

L.
IfiViddàdo distribuffo in'rdglone d'aàifo e per dgni 1Ò0 lire di capitale versato . . . , ,,

"

(*y Vi adno comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per lasomma di L. 32,399,981 58.
Visto - Per copia conforme

II. DIRETTQRE GENERALE Il Segretario Generale 15 Ragggggggg., ge
6712 G. COLONNA. G. Manmo• R. PuzzmLLo.

parati; verrà aperty sul prezzo distimq,
dimiumtn di un decimn• nnn verranno

ammesse citerte inferiori a lire 5 e le
spese a caricò degli actfuiženti.
L'offerente deve aver depositato siit
il decimo, sia un approssimativo lier
le spese. r -- , ÷

Si avverte che con sentenza del 14
settembre 1874 venne ordinato ai cre-
ditori isetttti H deposito in cancelleria
della domande motivate di anlinnaminne

Viterbo, 23 novembre 1875.
DOMEEÒO RAVIGNANI OSH0.

6728 GIUSEÝžË ANGEMNI $7£0. 2

AVVISO. »
Il R. tribunale civile di-Roma, 2•se-

zione, con deliberazione presa in
mera di consiglio il 15 dicembre 1
ad istanza della sig.a Virginia Gio
ha nominato in curatore dei beñi d
minorenni Enrica ed Angela ilibiandi
figlie di Vincenzo Pavo materno signor
.commendatore Federico Giorgi ad of
fetto di amministrare tutti gli intereaâ
delle medesime e specialmente intantp
la quota ereditaria alle stesse laseláta
dalla defanta Vittoria Valentihis AF
brandige fare perciò tutti gli attiarm
lativi alla successione testamentar
della detta Vittoria Valentini in ordine
alla tangente delle ripetute minorenni,
e ció si deduce a pubblica notizia per
ogni effetto di legge.
4Rema, li 16 dicembre 1876.
6780 AVV. ALESSANDRO BUSSOL1ÈI.

INIBIZIONE DI CACCIA.
(3* pubblicazione)

Si rende pubblicamente noto --the;
previa autorizzazione della competente
autorità, è proibita ogni specie di cay
cia nei terreniappartenenti alPex-Mc-
nastero di S. Pietro, situati nel co-
mune di Perugia, parrocchia di S. Co-
stanzo. 6628
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PROVINCIA DI CAGLIËI R ONDARIO DI LANTJSEI MUNICIPIO DI CHIOGGIA
COMUNE DI AREANA E CONGREGAZIONE DI CARITÅ IN CHIOGGIA

Avviso d'Asta
Secondo esperimento per l'appalto della costrazione del tronco di strada
comunale öbbligatoria dalla Nazionale di Nuoro ad Elini passando
per Arzana.
Il segretario vista Pautorizzazione avata da questa Giunta municipale,

Fa xtoto
Che stante, 14 desgraione d'asta del giorno 10 corrente, 11 giorno 8 gennaio

1876 et alle ore 9 di mattina avranno luogo in quest'uflielo comunale, naati la
Giunta Igunicipale pubblici incanti col metodo delPestinzione della candela
vergine, qualupque sia il numero dej ogneertenti, per appaltaral la costruzione
lp strada comppale obbligatoria chg dalla Nazionale di Nuoro conduce ad

Eliniepassando per Arzana, giuata il disegno e progetto relativi fatti per Pin-
gegnere laureato cav Antonio Cap, deþitamente approvati.
La base di tale appalto à di L. 146,687 20.
Aminontare totale dei lavori . . . . . . . . . . . . . L. 140,470 50A disposizione per spese impreviste. . . . . . . . . , , ,, 6,216 70
mmongare geogrple dei layori . . . . . . . . . , , . ,, 146,687 20
L'opera dovrà essere completa in tempo non maggiore di un annno a de-

correre dalla daís delPapprovazione del verbale o contratto relativo alla
consegna dei lavori,
I cencorrenti alfasta doyrgano presentare un certifiqato d'idoneitå di data

non anteriore di mesi sei spedito da un ingggnere degli uflici tecnici dello State
o della provineia o da un sindaco del Regno in attività di servizio, nol quale
si fatto cenno delle principali operp già da essi concirrenti eseguite.
pvrannà inbltre preventiyamente deggsitare pressa l'u4ein lA somma di

liry pettemil4cinquecento in valuta legale come cauzione provvisoria a gua-
reatigia dell'asta. Tal somma verrà rpstituita.a tutti i concorrenti, salvo al
deliberatario, e resterà in deposito sinp a che nog pipsi stipulato il contratto
d'gpalto e prestata la cagzione definitivp in lire 16,000 presso l'esattore del
cðmpp, 14 qual cauzione non sará altrimenti accettata che in valuta leggle,
ig.cedole del Debito Pubblico ed anche, In una valida ipoteca su fondi delva-
loro però doppio_della detta cauzione.
Hasta eseguirassi, come si è già dpttPs 991 metodo della candela vergine e

lã diférte in'diminuzione, nog gotrenno essere fatte inferiori al 1, pay of, agi

Avviso d'Asta.
Essendo andato deserto 11 1 esperimento d'asta per Pappalto della fornitura

di-carta, stampe, libri di testo di scrittura ed altro, di cui Pavviso11novema
bre 1875, si rende noto che il giorno 20 dicembre corrente avrà luogo un ses
condo esperimento alle seguenti condizioni:
1• L'appalto durerà il decennio 1876-1885;
2e La media annua della spesa sostenuta dai due corpi morali guddetti per

oggetti di cancelleria, fa pel decennio decorso di italiane lire 0903 68, somma
che viene indicata per pura avvertenza e senza impegno, påtpado egga per
l'avvenire auinentare o diminuire secondo i bisognit
36 Gli ineanti si faranno col sistema dèi partiti segreti presdo la locale Se-
greteria municipale davanti il sindaco ed il presidente della Congregazione
di Carità, o chi per loro, aprendo l'asta alle ore 10 antiineridiane del giorno
20 dicembre a. c.

4• Ohiunque intenda concorrere agl'incanti dovÉR dépágitage contemporaw
neamente alla scheda; egaranxiß dðll'oferta e delfe spese tutte inerenti 4-
l'anta, al registro, al contratto, et altro, la somma di lire 1500 ip valuta legale
della Stato;
5• Presso 14 Segreteria oomunale sono fino da oggi ostensibili il capffolato di

onere, i campionari e la relativa tarifa, che serve di bade alfastáñ
6• Le oŒerte dovranno essere fatte a ribasso di un fanto Aqr pègfoie
tarifa stessa e per unità intere, escluse per conseguenza le frazioni;
7e Le oferte stese in carta bollata da lire una, suggellate e firmate, do-

kranno espete iacondizionate e cosi concepite: OffeV¢œ ät14 N. per l'appatto Jf
carta, stanspe, libri di testo e di scrit¢ura per le scuole ed articoli di cancelleria
in genere che foneera ordinati dal Municipio e dalla Congregazione di Carita dit
Chioggia, con ribasso sulla tariffa di L. . . . .

8• L'asta sarà deliberata al migliore óferente,
.96 A parità di oferta per§ aarà 4gliberata a-quello degli oferehti che f&.

cesse ung dirpinugione, non mqggiore però di due anni, nellk- durate delPag-
palto;
10. Aggiudicandosi Pasta con apposite avviso s'indicherà il giorno e fpga

in cui sarà aperte il concorso pel ribaseo del ventesimo;
11• L'asta viene tenuta ottemperando a tutto quanto prescrive il regolaa

mento 4 settembre 1870, n. 5869, e sotto fosservansa di tutte le condizioni
mopt,gre d'4ppalte. 11 termine stabilito p prepentgre le oferte in rillasso noll
ingbriori aLyentesimo del prezzo di prispa aggiudieàslene scadrà colgiorno27
deLemidetty mese di gennaio del venturo anno 1876.
(I'dellberatario dovrà eleggere il suo domicilio legale in Lanuseie saranno

tqt‡a a ano óaried le spede d'asta, del opntratto e della registrazione delle re-
latifeiaf1ie, quali spese verranno prelevate dalliospzione provvisoria.
Saranao tutte scrupolosamente osseryate e da) concorrenti è dal delibera-

tario le anzidette condizioni e le altre che si rinverranno nelPapiiosito capi-
tolato d'appalto visibile colle altre carte e coi disegni relativisidetto tronco
di strada nella segreteria comunale alle ore di ufficio.

Ár ana; 11 dicembre 1876.
6728 II Hegretaria Comunale: MASIA EMANUELE.

tracciate nel capitolato.
Chioggia, 11 8 dicembre 1875.
Il Preaidente dena Congreganisse di Carita: Cav. P. p1IIEREGHIN.

E ßegre¢ario: Gwson
II Hindaco: A. G. Ogv. CHIOZZOTTO.

.

- - =

6624 Il ßegretario: À. JÀÍ[ÅN ÛE tIOEANIII&.

CONSORZIO IDRAULICO
DELL&BONIFICAZIONEPONTIWA

.

ARISû D'APPAIJû- 2° Esperimente.
La Congregazione Consorsiale Pontina, de‡erminata di procedere al seß9NA9CO$UNE BI SP INAZZOLA esperimento d'incanto, stante la deserziðue del primo, per appalþÿe i layogi

qui sotto indicati sullebase del capitolato stato approvato dalla superioreAa,-
AVVÎ¾O II ASÉR. torità, invita chinaque volesse concorrervi a presentare la sua oferta innanzi

Bi rende di pubblica conoacenza ce eqsendo ieri andata deserta la subasta il presidente della Congregazione medesima, il quale presiederà alPincanto.

a:Ôte e e àÎle oke red adn al e

nel os e d1 di acntime nreà eo ree as ot alia'afo r.¾.°.1
a et man at prndeedce ¾f rà gon o la g dai a à qp 'an

bra tae lItta adpp I rei sLinnmquelli correnti per lorecavo del dosso ingom-
no a sera la drerat di tre puni, cioè dal primo gennaio 1876 a La durata dei lavori è di giorni cento da quello della consegna.
tu‡to131 dicemþre 1878, eglig base della tarifa governativa applicabile ai

Il prezzo sul quale verrà aperto Pincanto è di lire diecimila cinquecento-
co pi chiosi di terza classe, con 14 riduzione solo a L.150 invece diL.160 trenta e centesimi sessantaquA1¡tro (L. 10,540 64).
11 dazio sul pane, farina e paste di grano, e le stesse merci di altro genere da Il progetto col capitolato speciale trovasi depositato a comodo dei concor-

renti, tanto presso Pumeio della Congregazione in Roma, quanto nelfuŒcioL acacentesimi .erto sulla base di L. 54,857 58, ed ogni oferta non sarà delPingegnere. direttore della Bonificazione in Terracina.
L'incanto seguirà per accensione di candela. Per ofrire ed assistere alPin-

concorrenti aÏl'asta dovranno presentare buona e sufliciente cauzione di canto i concorrentì4ovranno intervenire o persopalmente, o per mezzo di
petÀ Ás domiciliata nel comune, o che qui VI elegga domicilio, e la persona in procuratore munito di speciale mandato, ed esibire i documenti d'idoneità.
favore di cui vi sarà aggiudicazione dovrà cautelare il comune pria- dell'am- Gli oferenti devono depositare in mani del segretario che assiste alPincanto
missione in possesso con pubblico istromento e con ipoteca sopra beni stabili la somma di lire quattrocento per sicurezza delle spese d'incanto e di delibera,
defvalore di I 20,00ff.

* le quali sono tutte a carleo del deliberatario.

g ggragziggersonale 84rà presentata un giorne.prim della-subasta per Per l'esatto adempimente degli obblighi che assqmg Pappaltatore, deve questi
essere discussa dalla Giunta. nelPatto della s‡ipulazione del contratto depositare il decimo della somma di
Le spese di subasta per la stipula delPistrumento, e le altre occorrenti, sono delibera o in contanti o con fede di credito del tesoriere della provincia, o in

a carico delPaggiudiestario definitivo, e per lo effetto dai concorrenti si ese.. consoligajo al prezzo del listino di Borsa.
guirå deposito nega casg corwielÈdi In 15©. Il termine utile per presentare le offerte di Yibuegg non Inférioñ al venth
I t6rmîni pel ventesimo in aumento sul prezzo di aggiudicazione scadono,a simo del prezzo di aggingica2¡iong 6 fissato sing alle ore dieci antimeridiang

termini abbreviati, li 24- del volgente diceinbre alle ore 8 pomeridiane in punto.[del giorno di giovedì 13 gennaio p. f.

Tutte le altre condizioni che debbano regolare lo appalto sono visibili sulla i Saranno nel resto osserŸ¾tó tutte 1ë diñposizioni della legge 22 aprile 18695
segreteria comunale in tutte le ore d'afficio. R. 5029, e del Regia decreto 4 setternbre 1870, N. 5882.

Spinazzola, li 13 dicembre 1875, Roma, 14 dicembre 1875.
6746 IL SINDACO. 6738 Il lT. di ßegretario della C. C. P.; ENRICO TOSI.
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(y pu@heasjone)· IRENDENZA DI FINANZA II TERAROPROVINCIA DI CAGLIARI - CIRCONDARIO DI LANUSEI

CONUgg DI ARzARA VAVA·
Si fg noto al pubblico che a seguito dëgli' meanti tenuti'addi 9 corrente

mese l'apýalto della risoolisione dei dasi diconsumoneiseguenticomunivenne
deliharato provvisoriamente ai prezzi per ciascuno di essi infraindicati, e ehäSi vendono il giorno 9 del venturo mese di gennaio 1878 a. 189 piante su quosti prezzi fu in tempo utile, cÏoè prima Àella scadenza dei fatali, fatto

d'elpe e 20,000 carrate di legno caduo fillires, corbeszolo e scopa arbores, no I'huinento del ventesimo cÌle elevò i sopraindicati prezzi aquelli segnati nellä
ehe tutto -il legno morto atterrato dalla meteora, esistente nei boschi di pro- tabella seguente.
prietà di questo comuge, situati nelle regioni Lassinosa, Sermenta, Serra inter So tali nuovi prezzi ei terrà un nuovo ed ultimo facanto col metodo della
abbas, Istuvus, Oscúriu, Calavrigu, Unili, Sirboni, Margiani ajola, Ilixi, Saargius estinãione della candela Vergine, in (neato unicio, alle ôre 10 antimeridiane del
Bau sa pira, Eledili, Cuili de Balloi e Aidollo· giorno 21 dicembre corrente, con espressa dichiarastone the si, fWrà luogo alI¡s vendita si fa in un solo lotto pel prezzo di L. 50,835 e seguirà all'asta deliberamento definitivo qualunque sia per esserà ilsnumero dei concorrenti.
ppjggica col metodo dellá candelg vergine nelPufficio comuitale d'Krzana, aHa Per le altre condizioni festano ferme quelle initieste nell'antecedente avvind
giresenza del sindaco, o di chi ne farà le'veci, coll'intervento dell'uñiciale fo- 4'asta,del 30 novembre 1875.
restale del distretto.
Le offerte principieranno alle ore 9 ant. del detto giorno 9 gennaio 1876 e e - RoxxA
grgggo fatte in agmpato de},prezzo comp sovra fissatg ip L. 50,8þ5, non mi-

Î$Ë'AeÎž'erra.ta sovranne preventivatamate seneettare vreuse 1,,,,,,,, COMUNI DA APPALTARSI
provy orio co eil o

appgltgpte la solama di L. 5083.50 in valuta legale a garanzia delPastaatessa deliberarnento a bys;
enmes.capslaap, piqvvisorig. Tag somma verrà restituita a tutti i oggegrrenti 4 gara
salyo ahdAliberatario, e reAterà in dppogjtp gino a che non siasi stipulato
epairettodsellaitiVod'appaltoepraetAtalgoggpipaedeflpjtiygigvalgtaalegala 1 Corropoli . . . . . . . . 1786 187580od obbligazioni dello Stato al valore di Borsa. La somma della cauzione de- 2 ditifío . . . . . . . . . 210 > 220 50
finitiva è della metà delPimportare stesso dpl definitivo deliberamento. 8 Giulianova, . . . . . . . 68û0; a 7140 aIktermia4 ytile per Ig giferte_in auptento non minorÌ del vpatesimp gul preme & Race Santa Maria . . . . . 151L a 157 50
gi prime aggiutlicaziolle eendrà alle ore 2 pom. del giorno 28 (pilo skyse magg 5 Casti hone a Casauria

. . . . 600 > 630 m
di gennaio 1876. ß Das gg Messer Emirgopdo. . 1190- a IMR a
Per gli effetti yplati dalla legga il deliþgy4tgrig dovrà,eleggete il suo donn- • • · • • • • • 925 m 971 25

eilio legale in Lannsei e sargono tytta a. suo carige 19 4PA0# 4'4444, del çoa_ 8 F a . . . . . . . . 912 > 9&7 60
tratto e registrazione delle relative carte. TArapag, agg) 1§ gjeemþrg 14't,5

L'fyt µ¢erite: 4. SÌBILLA.§µranno tutta seropolosamente ossarygte e dai concorrenti e del de!!bera-
tari9. IÞ Analdette enadizioni e le altre che gi rinverranng nell'apposito qua-
dern4 4'ousti vieghile calle altre carte nellA segreteria comunale d'Arzaga alle
ore d'allicio, notando che il taglip. dellA gippte d'qlte fqatp e del cegge dúvrà

.

Stante la scenada diaersjoue dell'astA no 41 8 oorrente dinembre
esser terminataantro cinque anni enceessiyi.p11a licenza del taglio ed il loro il sottoseritto segretario comunale in conformità aglie ordigia rieevuti dalli
trasporto. fuori del hosco nei mesi dopo la suddetta epoAa ed il pagamento del Giunta-municipale deduce a pubblica, notisiä ohe il giorno 19 corrente alle gye
prezzo del delibeysmento dovrà farsi per un ‡orso nel 10 giorni consecutivi 10 a. m in presenza di questa Gianty mailiciggind it q«esta sala coirigak
alla gotificazione della superiore approvnione del deliberamento, gli altri due at terrà gghblico esperimeqto d'asta per lo appalto del dazio di congulé $terzi di sei (naei mesi a partire dalla data del primo versamento. t>gse a liry 80,000 Annge.

Arzana,011 diøembre 1875. Lg durata dell'appalto agrà ppy appi cingge, a pontarp (al 19 genngio 1ßiß
6722 D ßegretario Comunale: MASIA EMANUELE. a tutto il 31 dicembre 1880.

If termine utile per presentare=un'oßerta di miglioramento-non inferiore AFntesimo aume toe Pultima oferta, scadr allç ore 11 a. m. del giorno

.
Ogni aspirante alPasta.dovràxdepositare nellp mani det signor sindace &AVVISO D'ASTA per l'aggaka del dazio consumo gavernako, la somma di lire 8600 66 f.ioè lire 6666 e cent. per cauzione provvisoria, eaddezionale e comunale di Favara. fire 2000 per apticipo dejk spese che occorrerayalNSi deduce a pubblica notizia che alla presenza deÌìa Giants municipale, in 1-eapitoli e le- eendizioni delPeppalto sonor ogtensibili in tutte le ore d'efB..qµept'ggia g.prhungle, gel gibrne 19 (fc%1dUfe 18¾, allh'orð'8 §bih., si fšržá fo in questa segreteria comunale.

pubblico ispeiime'nlo 'd'asta ñol metodo dell'estinzione (elli candela vergin Aderno, li 18 dicemþre 1875.
per l'appalto dei dazi di corisuma governativt, addizionali e comunal del pre- Visto - Il Sindag gEgr. FRAþELFIO CIANGIO.detgo compne. Ñfgfgiq¶ia compah: ALONGIZIo SALvaroan.Ùggggito ytrà la durais dal 1• genziaio 1876 al 31 dicembre 1880.

psepi agnyo per cifi"vigne ceduto l'appalto é di L.128329. IETA' MONIMALa caugione provvidoria du farsi nella Tesoreria comunale in denaro con- ""LL

tgnte à di L.g,
e

STRADA FERRATA DA AI $$ANDRIA AD ACQUI& causiege difBgtt)?a da farsi nellq Tesoreria comuntlain daggg gentggiteo in rengita sul Oran Libžo del Debito Pubblico é di L. 16,0 . Seiptsa erstrgezione gege Azioni (Anno 89Nosauna offerta sarà accettata se inferiore al prezzo dell'asta. eseguitasi ÎR Bedytaspúbblica il 14 dicemb59 rimborsabili in lire 500 dalColoro che desidereranno di essere ammessi alfasta dovranno presentgre 16 gennaio 1876 verso esibizione delle Azipg inunite delfe cedoÍe non scadute;all'autorità chy la presiede le ricevute constatanti di avere eseguito i deposig Ogni Azione estratta verrà sostituita (n.un'Azione di Godimento a terminisopriindicati, tranne se questi si presputassero almoineato delfaätä in tãöneta degli statati sociali.El corso legale all'autorità suddetta.
. .Le condizioni di appalto sono depositate nell'ufneio comunale a libera vlafone Numg Ek M Amm dma

di chi ne facisse richiesta. 89 281 44$ 645 864 992 1349 152L 1548 164Il termige utile per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore al 1759 2004 2034 2167 2991 3176 3189 8217 890 8548ventenyng del prezzo risultato nell'apte, scaderà il giorno 26 dicembre $76 8589 8625 8989 4098 4343 4489 446 4555 4628 4828alfoore 3 pomeridiane, 4824 5082 5318 565ti 56W 600I 6075 6104 6458 6fi56Favara, 8 dicembre 1875. - 6412 7040 7148 7343 7362 7622 7782 ßÒ&67
IL SINDACO. Étrenge, la dicembre 187

.6734 Il Copigyn 4'AmminiptrMione,AVVI p D'ASTA
ORE I>rro in ILÄw.skaAppalto del dezio sullo sfarinato per gli anni 1876-77-78. In liquidazione

ce I rco gen e á o aph a r upgo A i gl gn a la ee e a a

4 o Q re di e 19 I r ori 4'agigni dél Cr¼dlie Mi-aul Palazzo municipale, a termini abbreviati, l'esperimento del nuovo incanto,; ogni azione di L. it. 500 con L. it. 875 di Ye atBIL St 9 Fig§tiPÀÿJige pgrDer a c1a4rs
' alto qualunque sia il numero, dei concorrenti. | I SIO & MA O 970000 a dl a San eneralð

6768 Visto, pe78indaco - L'Assessore: G.LEONETTI. med

n , i 1 igenmeh ei1i h sui quali sarà apposto an timbro speciale.
E ßegre¢ario: G. CASTX%IONE. ÛÎÛÛ
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syndo rimasti-iptruttuosiitiacantilenutisi addì 28 novembre volgente per
ypppa,1to della riacpssione deidami di.consumo governativi nei conmoi com-
presi nei lo‡ti sottaindicali e;,doveRAosi d'ordineÀel Ministero prueedere.com
ahþreviazione di termini.x4 ma ulteriore esperimento d'asta a prezzi ridotti,
si rende noto quanto segue:
16 L'appalte si-fa.pp anni;ginquedal 10 gennaioj87661SLßig reg80,
26 Il canone annaer#49PAltertomplessivo per tutti i comuni compresi nei

singoli lotti è quello þporgatos qui sotto.
.8P Gli incanti si faranno ad estinzione -di candela vergine pressosquesta In-

tendenses nei modi stabiliti dal regolamento sulla ontabilità generale dello
Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870;µ. 5852, sprendo.l'asta alle
ore dodici meridiane del giorno 22 dicembre corrente, avvertendo che si farà
luogo a sensi delFarticolo 88 del succitato regolamento all'aggiudicazione
quand'apehe tiona sia che un solo offerente.
46 1/ãggilidicazione si farà al momento essendo definitiva e senza riserva

di miglipria. i .

50 Chiunqne intenda concorrere .all'appalto dovrà presentare la prova di
aver depositato a garanzia nella Tesoreria provinciale una somma eguale al
dodicesimo del equone annuo stilla¡ base del quale viene aperto l'incanto, op-
pure farge il deposito al sottoscritto all'aprirsi dell'asta. :

66 L'asta verrà! aperta paima per grsuppi di .mandamento, I. Barisciano,
II. Capestrano, e4 in mancanza di oferenti, nella stessa seduta si terrà qspe-
rimento per l'appalto separato di ciascan lotto per comune pel prezzo sotto-
indicato.
7e Non ei terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nomisare>

ciascuna offerta d'aumento non sarà minore di lire 30 per gruppo, e di lire 10

per ogni lotto. = ·

86. Preppo ,gnesta Intendegga di Finanza e presso le sottoprefetture di-Avês-
sanö, Cittaduede a Solmonalsaranno .oatensibili i capitoli d'oneri che debbono
formare legge del contratto disappalto. : er .

9e Entro dodici giorni dalla data del geliberamento definitivo delPappalto
il d0liberatario dowà:addivenire-alla stipulazione del contratto a norma del-
l'articolo 6 del capitolate d'onerie -

,10 La definitivas sovatione delleggiudicazione Wiservata si Ministero
inanze a o da regjstrarsiaalla Corte dei conti, salvi gli
4ell'arti'colä. precitWõ regolainäto.

preeënfe akviso ski•¾ pubblicato in questa città, nei espillioght Ài circon-
dario della provincia, nei comuni i cuisdazi vengono appaltatz e nella Gas-
sett* Ufßdale del abgno et in quella della-provincia nella quale si fanno le
Inserzioni legali.

Canone Upnone

Circondario Mandamento y COMUNI Ënuo annLper
speciale mandamento

1 Barisciano I320 i
'

2 Calascio ,
300 >

Gruppo i Castel del Monte 460 > 3000 a
47. . 1 Poggio Piceíaze 820 >

Aquila I - Barisciano ; S..Pio delle Camere 300 >

6 S. Stefano 300 »

Bassi , 560 >

B Cápestrano 1270 >

S Caponniano 220 > s

Grappo 19 arapelle 300 > 4000 >

1$ Colläpfetro 220 >

Aquila II - Capestrano 12 'Nävelli iro0

18 Ofena 730 >

Aquila, 14 dicembre 1875.
6743 1?intendente: PAVESI.

COMPAGRA HERR MLLE FERROVIE 81RM
IÀ cedola n. 6 gelÍn ObbliÑazioni serie B di questa CompagniacIn L. 7 50

in oro, sarà a datare dal lo e fino a tutto il 15 del prossimo gennaio pagata
in L. 6 85 in oro, nette dalla ritenuta di L.113in cartaper tassa di ricchezza
mobile e di L. 0 14 per tassa di circolazione,
Ïn Torino, dal Banco di Seonto e Sete.
,, Roman, alPufficio'della Compagniá, 21, Torre Argentina.
,, Firenze, dalla Banca Nazionale Toscana.
,, Livo.uno, id. id.
, Huano, dalla Casa Giulio Bellinzagh). .

,, Yenëzia, dallif Banca Veneta di Depositi e Conti Gorrenti.
,, Triente, dai signori Morpurgo e Parente.
,, Londra, dai signori Hambro and Sons. « -

Dal giorno 16 gennaio in poi detta cedola sarà esclusivamente pagata in
Torino dal Banco di Sconto e Sete.

Roma, 16 ditembre 1875.
6735 La Direzione,

Avvxso
A modificazione di quanto leggedi nell'avviso d'asta per fornitura di pali

telegrafici per la Direzione di Bari,inserto nel n. 291 della Gazzetta Ufileiak
del 15 corrente, si porta a notizia del pubblico che la data per l'asta pubblica
viene prorogata al giorno 3 gennaio 1876, ed i fatali per presentare le ofette
di ribasso al giorno 18 gennaio 1876, alle ore 12 meridianere ehe la consegg
dei pali ik luogo disfarsi ad una stazione delle ferrovie compresa nella Dité
ione di Bari, dovrà invece esser fatta nelle stazioni ferroviarie di Velletti
o Valmontone.

Roma, 16 dicembre 1875.
6736 Il Delegato Speciale pëi Telegrofe: F. SALVATORI.

00MUNE DI 0RRETELL() - PRÒVINCIA I)I $¾683E$
.Ayviso di concorso.

Il Sindaco del comune di Orbetello rende noto; essbre vacant€Ta bondott'g
medico-chirurgica di questa città (per essere il titolare sig. dòtiore Älièväià
Eighetti passato al servizio dello spedale e del bagno penalè), cui è annosso
faimno stipendio di L. 2200, ed invita tutti gli esercenti che brarnassero cort-
correre alla condotta stessa, a fdr= pervenire, fr'anche di posts, le respettifo
istanze redatte in aarta da bollo e corredato deúli opportuni e preserÏtti 80-·
pumenti al di lui allizio entro giorni 20 dalla inserzione del prèsänte 'avvida
nella Gazeena Ufficiale.
Gli obblighi della condotta sono:

* Tutta cura gratuita, tanto in medicina che in chirurgia agli abitiati dëlla
città di Orbetello per qualunque malattia ed operazione, eseliisi i foreitierik
purché non siano poveri o miserabili.
Prestarsi gratuitamente alle richieste degli abitanti del contad , â catlio

dei quali sarà la cavalcatura, oltre il chilometro,
i Supplire senza alcuno emolumento alle ingeren:de del medico coindotto, äd E
quelle del ohirurge infermiere dello spedale, sð Flino o Paltró malato, aseëihe
ed anco in caso di vacanza dell'impiego respettivo dei detti sanítarf. Carird
grafie gli esposti ed inoenlare il vainolo vaccino.- Prestarsi 'gsatía allé liliiîti
degli alunni delle scuole comunali, ed alle visite neëroscopiche.
Non potrà assentarsi dalla città senza il permesso del sindeed, il quale pox

tränaccordarlo per soli.etto giorni; un permesso lunggiore non llo€rà conce
¶erlo che la Giunta. Non potrà assumeresekvisistraordinari,wn ebn pubblichi
amministrazioni, nè coi privati, senza ilprevio aseenso dell'autorità municilia16.'
Sara obbligato di supplire ai medici di Cápalldio e di Talamane el èáso 811

loro assenza o di impedimento, per il quale straordinario servizia avrà difitto
a II. & ál giorno ed al mezzo di trásporto gratuito. --3

In caso di dimissione volontaria o coatta, dovrà rimanere in condotta IVer
‡re mesi successivi ed uniforsparsi a tátti gli sit idíài in Vig i

Dal Municipio di Orbetello, li 15 dicemliré"1815.
6733 H Findaco: Cav. G. SORDINL

(26 pubNicaøfone)
Società Anonirna Italiana

PER ACQUISTO E VENDITA DI BEN1 IMMORIH
Û0ÈPAGN ONDIARIA ITALIANA)

Si rende noto che l'Assemblea.gen e ordinaria degli azionisti
eietà suddetta tenutisi in Roma nel forno 7 dello seokso mese ði m
unanimità di votiateliberò di ammo zzare N. 40,000 azioni sociali de
nominale di In 250 ciascuna, riducendo il capitale sociale da lire 20,000,000TA
lire 10,000,000.
In conseguenza per gli effetti tutti di regione e di legge sì difüþgno i,

ehe ritenessero disavere eccezioni in .contrazio a tale, delibefazione a
valere colle vie legali nel termine di un mese deiófrendo daÌ1ä Eta é
presente inserzione.

Roma, li 14 dicembre 1875.
6&75

,
La Direzione. 7

(la pubblicazione).
SOCIETÀ ANÖÑIMÀ

per Pilluminazione a gas della citta di BTova a

I signò¾ azionÏsti sono convocati iniseinbÏea ááxierËle a $Àn ni &Íl
ticolo 29 degli statuti sociali per la giornata di domeriica 16 gènna 0 1874,
12 meridiane, nel locale delle adunanze consigliari, casaMiglio Andrea, via
minioni n. 185, a piano terreno, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
16 Approvazione del verbale della seduta 24 gennaio 1875 ;
2° Reso60nto consuntivo dell'esercizio 1874-754 ,
36 Resoconto preventivo dell'esercizio 1875-161
4° Nomina di due consiglieri.
Se questa adunanza non potrà avere liiogo nel iorno sŠprËridi$àto per le

cause espresse nell'articolo 33 degli statuti, I signori azionisti si intend
fitto d'ora riconvocati per la successiva giornata di domemca 30 stesso m
alla medesima ora e nello stesso locale, a mente dell'articolo 34 degli sta
predetti n -

Novara, il 12 dicembre 1875.
Pel Consiglio d'Amministrazione

6737 Il Presidente: N. SANTINI.

CAMERANO NATALE Gerente. I ROMA - Tip. Ensor BorrA.


